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ARTICOLO 1 
(OGGETTO DEL REGOLAMENTO) 

 
1. LE ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA ED ESTETISTA, SONO 

DISCIPLINATE OLTRE CHE DALLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963 N. 161 MODIFICATA DALLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1970 N. 1142 (ALLEGATO A) E DALLA LEGGE 4 GENNAIO 1990 N. 1 
(ALLEGATO B), DALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO; 

2. tra le attività sopra elencate sono compresi tutti gli istituti di bellezza o simili 
esercitate in luogo pubblico o privato comunque denominati e qualunque siano le 
forme o la natura giuridica d'impresa (individuali o societarie, di persone o di 
capitali) che esercitano le suddette attività. 

 
3. CON LI TERMINE “BARBIERE”, SI DESIGNANO LE ATTIVITÀ PER SOLO UOMO RELATIVE IL 

TAGLIO DEI CAPELLI E DELLA BARBA ED OGNI ALTRO SERVIZIO COMPLEMENTARE CHE NON 
COMPORTA MODIFICHE ALLO STATO NATURALE DEL CAPELLO. 

 
4. Con il termine “parrucchiere per uomo e donna” si designano le attività esercitate 

indifferentemente su uomo e donna relative al taglio dei capelli, l'acconciatura degli 
stessi, l'applicazione di parrucche, il taglio della barba, la manicure e la pedicure 
esclusivamente estetico ed ogni altro servizio complementare ad esclusione di 
quelli compresi nell’attività di estetista; tale termine equivale a quelli di  
“acconciatore maschile e femminile”, “acconciatore unisex”, “acconciatore 
maschile”, “acconciatore femminile”, “parrucchiere per signora”, “parrucchiere per 
uomo”, “parrucchiere”, “pettinatrice” e dizioni similari. 

 
5. CON IL TERMINE “ESTETISTA” SI DESIGNA L'ATTIVITÀ COMPRENDENTE LE PRESTAZIONI ED I 

TRATTAMENTI ESEGUITI SULLA SUPERFICIE DEL CORPO UMANO IL CUI SCOPO ESCLUSIVO O 
PREVALENTE SIA QUELLO DI MANTENERLO IN PERFETTE CONDIZIONI, DI  MIGLIORARNE 
PROTEGGERNE L'ASPETTO ESTETICO, MODIFICANDOLO ATTRAVERSO L' ELIMINAZIONE O 
L'ATTENUAZIONE DEGLI INESTETISMI ESISTENTI; TALE ATTIVITÀ PUÒ ESSERE SVOLTA CON 
L'ATTUAZIONE DI TECNICHE MANUALI, CON L'UTILIZZAZIONE DEGLI APPARECCHI 
ELETTROMECCANICI PER USO ESTETICO DI CUI ALL'ELENCO ALLEGATO ALLA LEGGE 4 
GENNAIO 1990 (ALLEGATO C) SECONDO QUANTO PREVISTO DAL PUNTO I DELL'ARTICOLO 
10 DELLA MEDESIMO LEGGE, E CON L'APPLICAZIONE DEI PRODOTTI COSMETICI DEFINITI TALI 
DALLA LEGGE 11 OTTOBRE 1986 N. 713; SONO ESCLUSE DALL’ATTIVITÀ DI ESTETISTA LE 
PRESTAZIONI DIRETTE IN LINEA SPECIFICA ED ESCLUSIVA A FINALITÀ DI CARATTERE 
TERAPEUTICO. 

 
ARTICOLO 2 

(Commissione comunale per la disciplina delle attività di barbiere, parrucchiere per 
uomo e donna ed estetista) 

 
1. E' COSTITUITA LA COMMISSIONE CONSULTIVA PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ DI 

BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA, ESTETISTA E MESTIERI AFFINI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1970 N. 1142, COMPOSTA COME SEGUE: 

 
SINDACO O SUO DELEGATO CHE SVOLGE LA FUNZIONE DI PRESIDENTE 
 
N. 1 RAPPRESENTANTE EFFETTIVO E N. 1 RAPPRESENTANTE SUPPLENTE DELLE ASSOCIAZIONI 
PROVINCIALI DEGLI ARTIGIANI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL TERRITORIO DEL COMUNE 
IN RAPPRESENTANZA DELLE CATEGORIE DEI BARBIERI E DEI PARRUCCHIERI PER UOMO E DONNA; 



N. 1 RAPPRESENTANTE EFFETTIVO E N. 1 RAPPRESENTANTE SUPPLENTE DELLE ASSOCIAZIONI 
PROVINCIALI DEGLI ARTIGIANI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL TERRITORIO DEL COMUNE 
IN RAPPRESENTANZA DELLA CATEGORIA ESTETISTA; 
 
N. 1 RAPPRESENTANTE EFFETTIVO E N. 1 RAPPRESENTANTE SUPPLENTI DELLA COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO O UN SUO DELEGATO ARTIGIANO DELLA CATEGORIA RESIDENTE 
NEL COMUNE; 
 
IL DIRIGENTE DEL COMANDO DELLA POLIZIA MUNICIPALE O SUO DELEGATO 
 

2. FUNGE DA SEGRETARIO UN FUNZIONARIO DEL COMUNE. 
 

3. La designazione dei componenti da parte delle Associazioni Artigiane deve essere 
comunicata ai Sindaco entro 30 giorni dalla relativa richiesta; in caso di omessa 
designazione di alcuni membri il Sindaco assegna, un ulteriore termine di 10 giorni 
per provvedervi; decorso anche quest'ultimo termine si provvede ugualmente alla 
nomina dei membri già designati e all'insediamento della Commissione, la quale 
risulta validamente costituita  a tutti gli effetti; è fatta salva la nomina dei 
componenti designati tardivamente. 

 
4. LA COMMISSIONE ESPRIME  PARERI OBBLIGATORI, MA NON VINCOLANTI IN MERITO: 

 
 LA REDAZIONE DEL REGOLAMENTO E SUE MODIFICHE 
 LE DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE PER L’APERTURA DI NUOVI ESERCIZI E QUELLE DI 

SUBENTRO O TRASFERIMENTO DI QUELLI ESISTENTI. 
 IL CALENDARIO E GLI ORARI DI APERTURA E CHIUSURA DEGLI ESERCIZI 
 L'ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI DI ANNULLAMENTO, REVOCA, PRONUNCIA DI 

DECADENZA DELLE AUTORIZZAZIONI; 
 OGNI ALTRA QUESTIONE RIGUARDANTE LA CATEGORIA. 

 
5. LA COMMISSIONE È NOMINATA DAL SINDACO SULLA BASE DELLE DESIGNAZIONI RICEVUTE E 

DURA IN CARICA CINQUE ANNI, I SUOI  MEMBRI POSSONO ESSERE RIELETTI. 
 

6. LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE È VALIDA  SE SIA PRESENTE UN NUMERO DI MEMBRI PARI 
AD ALMENO LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEL COMPONENTI. 

 
7. LA COMMISSIONE DELIBERA CON IL VOTO DELLA  MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI PRESENTI 

ALLA SEDUTA; L'ASTENSIONE NELLE VOTAZIONI EQUIVALE A VOTO CONTRARIO; IN CASO DI 
PARITÀ PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE. 

 
8. I MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO CHE NON PARTECIPANO ALLE 

RIUNIONI PER TRE VOLTE CONSECUTIVE, SENZA CHE INTERVENGANO. I SUPPLENTI, 
DEBBONO ESSERE SOSTITUITI. 

 
ARTICOLO 3 

(MODALITÀ  DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ) 
 
1) Le attività oggetto del presente Regolamento non possono essere svolte in forma 
ambulante. 
 
2) Tali attività sono consentite in modo saltuario ed eccezionale esclusivamente al 
domicilio del cliente o presso il cliente da parte di coloro che sono titolari di regolare 



autorizzazione, o da loro dipendente incaricato, purché ciò avvenga in normale orario di 
lavoro e che si dia prova che il cliente abbia validi motivi per non recarsi presso il 
laboratorio. 
 
3) LE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO POSSONO ESSERE ESERCITATE IN 
SEDE FISSA DISLOCATA, IN PUBBLICO LOCALE O PRESSO ENTI, ISTITUTI, UFFICI, OSPEDALI, 
ALBERGHI, HOTELS, CENTRI COMMERCIALI, SEDI O DISTACCAMENTI DELLE FF.AA. E SIMILI, 
SEMPRECHÈ SIANO DOTATI DI APPOSITA AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA RILASCIATA AI SENSI 
DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 
4) FERMO RESTANDO IL POSSESSO DEI REQUISITI IGIENICO-SANITARI, LE STESSE ATTIVITÀ 
POSSONO ESSERE AUTORIZZATE SE  SVOLTE  PRESSO IL DOMICILIO DELL’ESERCENTE, QUALORA IL 
RICHIEDENTE CONSENTA I CONTROLLI DA PARTE DELL'AUTORITÀ COMPETENTE NEI LOCALI ADIBITI 
ALL'ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ; DETTI LOCALI DEVONO, COMUNQUE, ESSERE DISTINTI E SEPARATI DAI 
LOCALI ADIBITI A CIVILE ABITAZIONE, E MUNITI DI IDONEO SERVIZIO IGIENICO.  
 
5) E' VIETATO L'ESERCIZIO DI CIASCUNA DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
SENZA LA REGOLARE AUTORIZZAZIONE, ANCHE SE SVOLTA A TITOLO DI “DIMOSTRAZIONE” DI 
PRODOTTI DELLA COSMESI O DI ALTRO; ANCHE IN QUESTO CASO DETTE ATTIVITÀ SONO 
SOTTOPOSTE AD AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DA RILASCIARSI A NORMA DEL SUCCESSIVO 
ARTICOLO 5 ESCLUSO IL REQUISITO DELLA DISTANZA MINIMA, NONCHÉ A CONDIZIONE CHE LE 
PRESTAZIONI NON COMPORTINO ALCUN CORRISPETTIVO SOTTO ALCUNA FORMA; 
TALI PRESCRIZIONI NON SI APPLICANO PER OGNI INIZIATIVA STRETTAMENTE LEGATA ALL’ATTIVITÀ DI 
FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE ORGANIZZATA DAGLI ENTI O DALLE 
ASSOCIAZIONI DEL COMPARTO; I BARBIERI E I PARRUCCHIERI PER UOMO E DONNA, NELL'ESERCIZIO 
DELLE LORO ATTIVITÀ, POSSONO AVVALERSI DIRETTAMENTE DI COLLABORATORI FAMILIARI E DI 
PERSONALE DIPENDENTE PER L'ESCLUSIVO SVOLGIMENTO DI PRESTAZIONI SEMPLICI DI MANICURE E 
DI PEDICURE ESTETICO COSÌ, COME PREVISTO DAL COMMA 2 DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 4 
GENNAIO 1990 N. 1. 
 
6) LE IMPRESE ESERCENTI LE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO POSSONO 
CEDERE I PRODOTTI COSMETICI CONCERNENTI I TRATTAMENTI ESEGUITI ALLA PROPRIA CLIENTELA, 
AL SOLO FINE DELLA CONTINUITÀ DEI TRATTAMENTI IN CORSO, SENZA L’OBBLIGO DI ISCRIZIONE AL 
REGISTRO DEGLI ESERCENTI IL COMMERCIO E IN ASSENZA DELL'AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 
DI CUI ALLA LEGGE 11 GIUGNO 1971, N.426. 
 

ARTICOLO 4 
(AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI ALLA STESSA IMPRESA - COMPRESENZA DI ATTIVITÀ DIVERSE NEL 

MEDESIMO ESERCIZIO – SOCIETÀ INFRASETTORIALI) 
 
1) AD UNA STESSA IMPRESA INDIVIDUALE AVENTE I REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE 8 AGOSTO 
1985 N. 443 NON POSSONO ESSERE RILASCIATE PIÙ AUTORIZZAZIONI SE RELATIVE AD ESERCIZI 
POSTI IN LUOGHI DIVERSI. 
 
2) IN DEROGA AL COMMA PRECEDENTE, IL SINDACO, SENTITA LA COMMISSIONE, PUÒ TUTTAVIA 
RILASCIARE AD UNA STESSA IMPRESA UNA ULTERIORE AUTORIZZAZIONE  PER L'ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITÀ DISCIPLINATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO PRESSO UNA CONVIVENZA A CONDIZIONE 
CHE IL SERVIZIO VENGA SVOLTO ESCLUSIVAMENTE A FAVORE DEI MEMBRI DELLA CONVIVENZA 
STESSA E CHE TALE ATTIVITÀ SIA DIRETTA DA PERSONA IN POSSESSO DELLA RELATIVA 
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE. 
 



3) AD UNA STESSA SOCIETÀ AVENTE I REQUISITI DI CUI ALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985 N. 443 IL 
NUMERO DI AUTORIZZAZIONI RILASCIABILI NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AL NUMERO DEI SOCI 
QUALIFICATI CHE OPERANO MANUALMENTE E PROFESSIONALMENTE NELL'IMPRESA. 
 
4) AD UNA STESSA SOCIETÀ NON AVENTE I REQUISITI DI CUI ALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985 N. 443 
POSSONO ESSERE RILASCIATE PIÙ AUTORIZZAZIONI RELATIVE AD ESERCIZI DIVERSI A CONDIZIONE 
CHE CIASCUN ESERCIZIO SIA DIRETTO DA PERSONA DIVERSA IN POSSESSO DELLA 
CORRISPONDENTE QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE; IN QUESTO CASO SULL'AUTORIZZAZIONE 
AMMINISTRATIVA DI CUI AI SEGUENTI ARTICOLI DOVRÀ ESSERE INDICATO IL NOME DELLA PERSONA 
INCARICATA DELLA DIREZIONE DELL'AZIENDA; 
 
5) AD UNA STESSA PERSONA NON È POSSIBILE RICONDURRE PIÚ DI UNA AUTORIZZAZIONE 
AMMINISTRATIVA. 
 
6) Tutte le attività disciplinate dal  presente Regolamento possono essere svolte 
congiuntamente nello stesso esercizio con il possesso di una unica autorizzazione 
amministrativa; 
 
7) IN DEROGA AI COMMI PRECEDENTI PRESSO LE CONVIVENZE, PREVIO PARERE DEI COMPETENTI 
SERVIZI SANITARI, LO STESSO LOCALE PUÒ ESSERE ADIBITO ALL'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI 
BARBIERE O DI PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA CONGIUNTA A QUELLA DI ESTETISTA. 
 
8) L'ESERCIZIO CONGIUNTO DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA ED 
ESTETICA CUI RISPETTIVAMENTE AI COMMI 2 , 3 E 4 DELL'ARTICOLO 1 DEL PRESENTE 
REGOLAMENTO PUÒ ESSERE SVOLTO PREVIO RILASCIO DI UN'UNICA AUTORIZZAZIONE A 
CONDIZIONE CHE IL TITOLARE O SOCI SIANO IN POSSESSO DELLE RELATIVE QUALIFICAZIONI 
PROFESSIONALI PER COPRIRE LE ATTIVITÀ; IL POSSESSO DI DISTINTI E SEPARATI AMBIENTI IN 
QUESTO CASO VIENE RICHIESTO SOLO SE L'AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA CONCERNE 
L'ATTIVITÀ DI BARBIERE O PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA CONGIUNTA O QUELLA DI ESTETISTA;  
NEL CASO IN CUI PER RECESSO DI SOCI O PER ALTRA CAUSA VENISSERO A MANCARE LE 
QUALIFICAZIONI PER LA COPERTURA DELLE ATTIVITÀ, L'AUTORIZZAZIONE DOVRÀ ESSERE ADEGUATA 
DI CONSEGUENZA. 
 

ARTICOLO 5 
(AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA) 

 
1) L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 È SOGGETTA AD APPOSITA 
AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA, VALIDA PER L'INTESTATARIO DELLA STESSA E PER I LOCALI IN 
ESSO INDICATI. 
 
2) L'AUTORIZZAZIONE È RILASCIATA CON PROVVEDIMENTO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, 
SENTITA LA COMMISSIONE COMUNALE APPOSITAMENTE ISTITUITA, SULLA BASE DEI CRITERI 
INDICATI AI SUCCESSIVI ARTICOLI E PREVIO ACCERTAMENTO: 
A) DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL RICHIEDENTE L'AUTORIZZAZIONE OPPURE DEL 
DIRETTORE DELL'AZIENDA, COSÌ COME PREVISTO DALL’ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 
1963 N. 161 MODIFICATO DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1970 N. 1142, E DALLA LEGGE 4 GENNAIO 
1990 N. I PER CIASCUNA DELLE ATTIVITÀ CHE SI INTENDONO ESERCITARE 
 
B) DELLA IDONEITÀ IGIENICO-SANITARIA DEI LOCALI, DELLE ATTREZZATURE E DELLE SUPPELLETTILI  
DESTINATE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, NONCHÉ DEI REQUISITI SANITARI RELATIVI AI 
PROCEDIMENTI TECNICI USATI. 
 



ARTICOLO 6 
(Criteri per il rilascio delle autorizzazioni all’apertura di nuovi esercizi di barbiere, 

parrucchiere per uomo, donna, estetista) 
 
1) Le autorizzazioni per l’apertura di nuovi esercizi di barbiere, parrucchiere per uomo e 
donna ed estetista possono essere rilasciate solo ed unicamente nel rispetto di una 
distanza minima fra il nuovo esercizio e quelli preesistenti in rapporto alla densità di 
popolazione residente e fluttuante ed al numero di addetti in esercizio; tale distanza viene 
determinata dalla Commissione Comunale tenuto conto dei seguenti fattori numerici: 
A) DELLA SUPERFICIE DELLA ZONA DEL COMUNE; 
B) DELLA RELATIVA POPOLAZIONE DELLA ZONA E DEL COMUNE 
C) DEL NUMERO DEGLI ADDETTI IN ATTIVITÀ DELLA ZONA O DEL COMUNE 
D) DEL NUMERO DI ADDETTI RITENUTI NECESSARI NELLA ZONA O NEL COMUNE. 
La popolazione di riferimento è quella residente nel Comune o in ciascuna zona al 31 
dicembre dell'anno precedente; il numero degli ad detti in attività è accertato in occasione 
della vidimazione annuale con riferimento al 31 dicembre dell'anno precedente; sono 
considerati addetti: 
 

a) IL TITOLARE; 
 

b) I SOCI CHE PRESTANO LA FORO OPERA QUALIFICATA IN CASO DI SOCIETÀ AVENTI I REQUISITI 
PREVISTI DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985 N. 443; 

 
c) I FAMILIARI COADIUVANTI CON ALMENO DUE ANNI  DI ATTIVITÀ; 

 
d) I DIPENDENTI QUALIFICATI CON ALMENO DUE ANNI DI ATTIVITÀ; 

 
PER NUMERO DI ADDETTI RITENUTI NECESSARI NELLA ZONA O NEL COMUNE SI INTENDE IL NUMERO 
DEGLI OPERATORI CHE SONO RITENUTI OGGETTIVAMENTE NECESSARI PER GARANTIRE IL SERVIZIO 
ALLA CITTADINANZA; TALE FATTORE INDICATIVO TUTTAVIA NON PUÒ ESSERE CONSIDERATO INDICE 
DI CONTINGENTAMENTO DELLE AUTORIZZAZIONI POICHÉ È DA CONSIDERARSI SOLO ED UNICAMENTE 
UN DATO INDICATIVO DA APPLICARSI NELLA FORMULA SUCCESSIVA CHE DETERMINA LA DISTANZA 
MINIMA NECESSARIA TRA ESERCIZIO ED ESERCIZIO DELLA STESSA CATEGORIA. 
 
 2) IL NUMERO DEGLI ADDETTI NECESSARI IN RELAZIONE ALLA POPOLAZIONE È DI: 
 

a) I ADDETTO OGNI 1.100 PERSONE PER L'ATTIVITÀ DI BARBIERE; 
 

b) I ADDETTO OGNI 800 PERSONE PER L'ATTIVITÀ DI PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA, 
 

c) I ADDETTO OGNI 1.100 PERSONE PER L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA. 
 
3) LA DISTANZA MINIMA DI CUI AL PRIMO COMMA CORRISPONDE AL LATO DELL'AREA DI INFLUENZA DI 
CIASCUN TIPO DI ESERCIZIO; QUEST'ULTIMA SI DETERMINA DIVIDENDO LA SUPERFICIE ABITATA DI 
RIFERIMENTO PER IL NUMERO DI ESERCIZI CHE SI RITIENE NECESSARIO IN RELAZIONE ALLA 
POPOLAZIONE ED ALLE CARATTERISTICHE OCCUPAZIONALI DEGLI ESERCIZI IN ATTIVITÀ; TALE 
NUMERO È DATO DAL RAPPORTO TRA IL NUMERO DI ADDETTI NECESSARI, DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE, E LA MEDIA DEGLI ADDETTI PER ESERCIZIO IN ATTIVITÀ; IN CONCRETO LO DISTANZA 
PREDETTA È DATO DALLA SEGUENTE FORMULA: 
 
 
 



      SUPERFICIE ABITATA DELLA ZONA IN MQ. 
 
      ____________________________ 
    DISTANZA 
                  = N.° ABITANTI  N.° ADDETTI IN 
    MINIMA  DELLA ZONA     ESERCIZIO 
      _________  __________ 
 
      N.° ABITANTI PER  N.° ESERCIZI IN 
           ADDETTO        ATTIVITÀ 
      
 
 
A TALE FORMULA POSSONO ESSERE APPLICATI I CORRETTIVI DI CUI AL SEGUENTE ARTICOLO 8. 
 
4) LA DISTANZA MINIMA PER CIASCUN TIPO DI ATTIVITÀ E PER OGNI ZONA È DETERMINATA DALLA 
COMMISSIONE ENTRO IL 31 MARZO DI OGNI ANNO E SI APPLICA ALLE DOMANDE PRESENTATE DOPO 
TALE DATA; ALLE DOMANDE COMUNQUE SI APPLICANO LE ULTIME DISTANZE STABILITE IN DATA 
ANTECEDENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
 
5) LA DISTANZA MINIMA DEVE SUSSISTERE DA OGNI ESERCIZIO IN POSSESSO DI UNA 
AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA PER L'ESERCIZIO DI UNA O PIÚ ATTIVITÀ DESCRITTE 
DISTINTAMENTE AI COMMI 2, 3 E 4 DELL’ARTICOLO 1 DEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 

ARTICOLO 7 
(Criterio  di misurazione delle distanze) 

 
PER LA MISURAZIONE DELLE DISTANZE INTERCORRENTI TRA GLI ESERCIZI SITUATI SU FRONTI 
OPPOSTI SI DOVRANNO SEGUIRE LE SEGUENTI FASI: 
 
A) INDIVIDUAZIONE DEI DUE INGRESSI RECIPROCAMENTE PIÙ VICINI; 
 
B) TRACCIAMENTO, DAL PUNTO MEDIO DI CIASCUN INGRESSO O SOGLIA, DELL'ASSE 
PERPENDICOLARE ALLA VIA D'ACCESSO ALL'ESERCIZIO SINO AD INCONTRARNE LA MEZZERIA; 
 
C) MISURA DELLA DISTANZA, IN METRI LINEARI, COME SOMMA DEI SEGMENTI CHE 
COSTITUISCONO LA SPEZZATA CONGIUNGENTE LE DUE SOGLIE D'INGRESSO, PROCEDENDO LUNGO 
LA MEZZERIA DELLA STRADA. 
 
PER GLI ESERCIZI SITUATI SULLO STESSO FRONTE SI SEGUONO LE STESSE FASI DI CUI SOPRA, 
SOSTITUENDOSI LA MEZZERIA DELLA STRADA CON LA MEZZERIA DEL MARCIAPIEDE: IN ASSENZA DEL 
MARCIAPIEDE SARÀ CONSIDERATO MARCIAPIEDE IDEALE LA PARTE DELLA CARREGGIATA PARI AD UN 
QUINTO DI QUELLA TOTALE ED IN RELAZIONE AD ESSA SARÀ INDIVIDUATA LA MEZZERIA; NEL CASO DI 
ESERCIZI UBICATI IN PIAZZA, O IN PARTICOLARI SITUAZIONI VIABILISTICHE, IN CUI NON È 
UNIVOCABILMENTE IDENTIFICABILE L'ANDAMENTO DELLA MEZZERIA STRADALE, IL CALCOLO DELLA 
DISTANZA È DA VALUTARSI SULLA BASE DEL PERCORSO PEDONALE PIÙ BREVE DI COLLEGAMENTO 
TRA GLI ESERCIZI IN ESAME, IN RELAZIONE AL NORMALE COMPORTAMENTO DEI PEDONI; IN 
RELAZIONE ALLE CIRCOSTANZE PUÒ INOLTRE ADOPERARSI UN CRITERIO MISTO TRA QUELLI SOPRA 
INDICATI; PER GLI ESERCIZI SITUATI ALL'INTERNO DEI FABBRICATI, IN CORTILI O ALTRE AREE NON 
SOGGETTE AD USO PUBBLICO, LA DISTANZA SARÀ MISURATA FINO ALLA EFFETTIVA PORTA DI 
INGRESSO DELL'ESERCIZIO, ANCORCHÉ INTERNA RISPETTO ALL'ACCESSO AL FABBRICATO O 
ALL'AREA. 
 
 



ARTICOLO 8 
(CRITERI PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI AL TRASFERIMENTO DEGLI ESERCIZI DI 

BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA, ESTETISTA) 
 
1) L'autorizzazione al trasferimento delle attività di barbiere, parrucchiere per uomo e 
donna ed estetista è condizionato al rispetto delle distanze minime di cui al precedente 
articolo 6 e al rispetto dei requisiti igienico sanitari. 
 
2) SENTITA LA COMMISSIONE COMUNALE È CONSENTITO IL TRASFERIMENTO, IN DEROGA DALLE 
DISTANZE MINIME PREVISTE DALL'ARTICOLO 6, A CONDIZIONE CHE TRA IL NUOVO ESERCIZIO E 
QUELLO ESISTENTE PIÙ VICINO SUSSISTA UNA DISTANZA PARI ALMENO AL 60% DELLA DISTANZA 
PREVISTA PER I NUOVI ESERCIZI E SOLO NEI SEGUENTI CASI: 

a) DEFINITIVO PERIMENTO DELLO STABILE PER DEMOLIZIONE, INCENDIO O ALTRE CAUSE 
ANALOGHE; 

 
b) SFRATTO ESECUTIVO NON DOVUTO A MOROSITÀ O SOPRAVVENUTA DEFINITIVA 

INDISPONIBILITÀ DEI LOCALI  PER CAUSE NON IMPUTABILI AL SOGGETTO AUTORIZZATO; 
 
E' INOLTRE CONSENTITO IL TRASFERIMENTO TEMPORANEO PER UN PERIODO DI 6 MESI, 
EVENTUALMENTE PROROGABILE DI 6 MESI IN 6 MESI, IN QUALUNQUE PARTE DEL TERRITORIO 
COMUNALE IN CASO DI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, MANUTENZIONE, ECC. DELL'ESERCIZIO, 
OVVERO IN CASO DI FORZA MAGGIORE O PER ALTRI GRAVI MOTIVI, TEMPORANEI, DA DOCUMENTARE. 
 
3) LE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE ALL'APERTURA, DI NUOVI ESERCIZI PER L'ATTIVITÀ DI 
BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA, ESTETISTA E PER IL TRASFERIMENTO DI QUELLI 
ESISTENTI NEI “CENTRI COMMERCIALI” SONO ACCOLTE SALVO IL RISPETTO DELLE NORME STABILITE 
DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 

ARTICOLO 9 
(SUPERFICI MINIME DEI LOCALI DA ADIBIRSI ALL'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ) 

 
1) Fermi restando i requisiti igienico-sanitari, per le autorizzazioni all'apertura di nuovi 
esercizi e per il trasferimento di quelli esistenti sono fissate le seguenti superfici minime 
dei locali da adibire all'esercizio delle attività, esclusi cioè i locali accessori (ingressi, 
servizi, ripostigli, sale di attesa, ecc.): 
 
A) BARBIERI  E PARRUCCHIERI PER UOMO E DONNA, MQ.10 PER UN SOLO POSTO DI LAVORO, 
MQ.4 IN PIÙ PER OGNI POSTO DI LAVORO OLTRE IL PRIMO; SI DEFINISCE 'POSTO DI LAVORO' OGNI 
POLTRONA ATTREZZATA DAVANTI ALLO SPECCHIO; 
 
B) ESTETISTI MQ. 14, 
 
2) Per l'esercizio delle attività di estetista e dei mestieri affini, è necessaria la dotazione di 
idonea ed apposita sala di attesa, distinta e separata dagli altri locali. 
 
3) Fatta eccezione per l'attività di estetista, nel caso di subingresso l'esercizio dovrò 
essere eventualmente adeguato al fine del rispetto delle superfici minime di cui al primo 
comma e dei requisiti igienico - sanitari di cui all'articolo 10. 
 
 
 

ARTICOLO 10 



(Idoneità igienico Sanitaria dei locali, delle attrezzature impiegate, dei procedimenti 
tecnici usati e degli  addetti ) 

 
I LOCALI ADIBITI ALL’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE O ESTETISTA DEVONO 
AVERE I REQUISITI DIMENSIONALI IGIENICI ED IMPIANTISTICI DI SEGUITO INDICATI: 
 
 
1) I locali adibiti  all'esercizio delle attività oggetto dei presente Regolamento devono 
avere: 

a) L’ALTEZZA DEI LOCALI ADIBITI ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ IN OGGETTO NON DEVONO 
ESSERE INFERIORI ALLE SEGUENTI ALTEZZE: MT. 2,70 IN CASO DI ALTITUDINE INFERIORE AI 
1000MT. S.L.M.; DI MT. 2,55 PER ALTITUDINE SUPERIORE AI 1000 MT. S.L.M. (D.M. 
05/07/1975). 

 
b) LA SUPERFICIE AEREO ILLUMINANTE NON INFERIORE AD 1/8 DELLA SUPERFICIE DEL 

PAVIMENTO, L’AERAZIONE PUÒ ESSERE ANCHE ARTIFICIALE A MEZZO DI IMPIANTO DI 
VENTILAZIONE FORZATA, SOGGETTO A PARERE FAVOREVOLE DA PARTE DELL’A.S.L. 
COMPETENTE. IN CASO DI ILLUMINAZIONE NATURALE INSUFFICIENTE SUI PIANI DI LAVORO È 
CONSENTITA UNA ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE ADEGUATA COME PREVISTO DALL’ARTICOLO 
10 DEL D.P.R. 303/56 S.M.I.  

 
c) in tutti i locali deve comunque essere garantita la presenza di impianti di ricambio 

forzato dell’aria in caso di spandimenti di sostanze tossiche volatili.  
 
2) I servizi igienici interni all’edificio devono essere in numero e posizione adeguati sia alle 
esigenze di privatezza e confort sia alla necessità di una facile e rapida pulizia. Sono 
ammessi, in particolari casi (centro storico), anche servizi igienici esterni, previo parere del 
Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’A.S.L. competente.. Tutti i servizi, sia quelli interni 
che quelli esterni, devono essere rispondenti alle seguenti prescrizioni: pavimento 
ricoperto di piastrelle greificate e comunque perfettamente solide ed impermeabili; le pareti 
ricoperte di piastrelle fino a mt. 1,50 e dotati di lavandino all’interno e di tazza. Gli stessi 
devono essere dotati, se dislocati all’interno dei locali adibiti all’attività di barbiere e 
parrucchiere, di antilatrina con porta a chiusura automatica.  
 
3) GLI IMPIANTI ELETTRICI E TERMOIDRAULICI DEVONO ESSERE ESEGUITI NEL RISPETTO DELLA 
VIGENTE NORMATIVA PREVISTA DALLA LEGGE 05/03/1990 N° 46. 
  
4) NEL CASO DI LOCALI INTERRATI O SEMINTERRATI (TALI SONO CONSIDERATI QUELLI CHE NON 
DISPONGONO DI ALMENO  1 LATO COMPLETAMENTE FUORI TERRA E ALMENO 1/8 DELLA SUPERFICIE 
FINESTRATA APRIBILE) DEVE ESSERE INOLTRATA RICHIESTA PREVISTA DI DEROGA ALL’A.S.L. 
COMPETENTE PER TERRITORIO EX ART. 8 D.P.R. 19/03/1956 N° 303 E COMUNQUE DEVONO 
ESISTERE LE SEGUENTI CONDIZIONI: 
a) SEPARAZIONE DI PARETI E PAVIMENTI DAL TERRENO TRAMITE IDONEE STRUTTURE DI DIFESA 

DALL’UMIDITÀ CHE NON DEVE COMUNQUE SUPERARE IL 75% NELL’ARIA AMBIENTE. 
b) PRESENZA DI IMPIANTI DI VENTILAZIONE FORZATA CHE GARANTISCANO ALMENO 4 RICAMBI 

D’ARIA ALL’ORA. 
c) RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA ANTINCENDIO PER LAVORATORI E CLIENTI. 
d) IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE ADEGUATI ALLE CARATTERISTICHE DEL LAVORO 

SPECIFICO.  
 
5) Nei locali ad uso dell’esercizio ed in quelli accessori i pavimenti e le pareti fino a 
un’altezza di mt. 1,80 devono essere rivestiti da piastrelle impermeabili e lavabili con 



acqua e disinfettanti ovvero da marmo per i pavimenti; le pareti possono anche essere 
ricoperte da adeguato materiale lavabile, rigido e solidamente applicato fino a mt. 1,80, 
con esclusione delle tappezzerie in carta e delle semplici tinteggiature di tipo idro-resino-
plastico: gli angoli di raccordo tra le pareti e pavimento devono essere arrotondati: 
 
6) NEI LOCALI DI LAVORO I LAVANDINI FISSI IN MAIOLICA O SMALTO O ALTRO MATERIALE 
RICONOSCIUTO IDONEO DAL SERVIZIO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA DELL’A.S.L. COMPETENTE, 
VANNO INSTALLATI SU PARETE PIASTRELLATA FINO A MT. 1,50 DAL PAVIMENTO E SPORGENTE 
LATERALMENTE DAI BORDI LAVABO, DI MT. 0,30. DETTI LAVANDINI DEVONO ESSERE SIFONATI E 
DOTATI DI DISPOSITIVO PER LO SCARICO DIRETTO NELLE TUBATURE. I LAVATESTA DEVONO ESSERE 
AD ACQUA CORRENTE POTABILE CALDA E FREDDA. IL TAGLIO E L’ACCONCIATURA DEVONO AVVENIRE 
SU CAPELLI PULITI MEDIANTE LAVATURA. 
COLORO CHE NON AVESSERO ATTUATO LA LAVATURA AL PROPRIO DOMICILIO DOVRANNO 
PROVVEDERVI PRESSO IL PARRUCCHIERE/BARBIERE STESSO. QUESTI È AUTORIZZATO A RIFIUTARE 
IL SERVIZIO SU CAPELLI NON PULITI.  
 
7) GLI ESERCIZI NEI QUALI SI USINO SOLVENTI VOLATILI ED INFIAMMABILI DEVONO ESSERE 
PROVVISTI DI UN DEPOSITO SEPARATO DAL LOCALE DI LAVORO: TALI PRODOTTI DOVRANNO ESSERE 
UTILIZZATI SEGUENDO SCRUPOLOSAMENTE LE INDICAZIONI DELLA CASA PRODUTTRICE E 
COMUNQUE UTILIZZATI IN APPOSITI RECIPIENTI IN LOCALI ADEGUATAMENTE AERATI PER UN FACILE E 
RAPIDO RICAMBIO D’ARIA. 
NON DEVONO TENERSI NEI LOCALI DI LAVORO QUANTITÀ DI SOSTANZE INFIAMMABILI O 
POTENZIALMENTE TOSSICHE SUPERIORI A QUELLE STRETTAMENTE NECESSARIE AL SERVIZIO IN 
CORSO (D.P.R. 19.03.1956 N° 303 ART. 18)  
 
8) TUTTI GLI ESERCIZI DOVE VENGONO SVOLTE LE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO 
DEVONO ESSERE DOTATI DI CONTENITORI CHIUDIBILI, LAVABILI E DISINFETTABILI PER LA BIANCHERIA 
USATA E DI UN ARMADIO A DESTINAZIONE ESCLUSIVA CON SPORTELLI PER QUELLA PULITA, NONCHÉ 
DI RECIPIENTI MUNITI DI COPERCHIO CON APERTURA A PEDALE, PER LA RACCOLTA DELLE 
IMMONDIZIE.  
 
9) TUTTI GLI ESERCIZI DEVONO ESSERE FORNITI DI ASCIUGAMANI E BIANCHERIA IN QUANTITÀ 
SUFFICIENTE ONDE POTER ESSERE RICAMBIATA AD OGNI SERVIZIO: DI RASOI, DI FORBICI, PENNELLI 
ED ACCESSORI IN PROPORZIONE ALL’IMPORTANZA DELL’ESERCIZIO STESSO ED AL NUMERO DI 
LAVORANTI.  
TUTTI GLI ESERCIZI DEVONO ESSERE DOTATI DI UN ARMADIETTO CONTENENTE MATERIALE PER IL 
PRONTO SOCCORSO SIA CHIRURGICO (TAGLI), SIA MEDICO (INTOSSICAZIONI, ALLERGIE, MALORI); 
DOVRÀ ESSERE ANCHE DISPONIBILE UN MEZZO DI COMUNICAZIONE URGENTE PER SOCCORSO 
MEDICO. 
 
10) IL MOBILIO E L’ARREDAMENTO DEVONO ESSERE TALI DA PERMETTERE UNA COMPLETA PULIZIA 
GIORNALIERA ED UNA PERIODICA DISINFEZIONE: GLI ESERCIZI PER L’ATTIVITÀ DI BARBIERE E DI 
PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA DEBBONO ESSERE FORNITI DI SEDILI RIVESTITI DI MATERIALE 
LAVABILE. 
GLI SCHIENALI DEI SEDILI DEVONO ESSERE MUNITI DI APPOGGIA CAPO, IL QUALE DEVE ESSERE 
RICOPERTO DI CARTA O DI ASCIUGAMANI DA CAMBIARSI PER OGNI PERSONA. 
 
11) AL TITOLARE DELL’AUTORIZZAZIONE INCOMBE L’OBBLIGO E LA RESPONSABILITÀ 
DELL’OSSERVANZA DELLE SEGUENTI NORME IGIENICHE, VALIDE PER TUTTI COLORO CHE IMPIEGANO 
PER SCOPO PROFESSIONALE, STRUMENTI TAGLIENTI E/O AGHI, ANCHE PER ATTIVITÀ ESTETICHE. 
a) L’ESERCIZIO ED I LOCALI ANNESSI DEVONO ESSERE TENUTI CON LA MASSIMA PULIZIA E 

DISINFETTATI PERIODICAMENTE; 



b) IL PERSONALE DEVE OSSERVARE COSTANTEMENTE LE PIÙ SCRUPOLOSE NORME DI PULIZIA 
PERSONALE ED IGIENE, ED INDOSSARE UN ABBIGLIAMENTO DA LAVORO DI COLORE CHIARO E 
SEMPRE IN STATO DI PERFETTA NETTEZZA; 

c) PRIMA DI INIZIARE CIASCUN SERVIZIO L’ADDETTO AL SERVIZIO STESSO DEVE LAVARSI 
ACCURATAMENTE LE MANI CON ACQUA  E SAPONE; 

d) NELLE ATTIVITÀ CHE PREVEDONO UN CONTATTO DIRETTO E MANUALE, LA PARTE DA TRATTARE 
DEVE ESSERE ABBONDANTEMENTE LAVATA CON ACQUA E SAPONE E ACCURATAMENTE 
DISINFETTATA PRIMA DI OGNI TRATTAMENTO; 

e) PER OGNI CLIENTE DEVE ESSERE UTILIZZATA SEMPRE BIANCHERIA PULITA, LAVATA AD ALTA 
TEMPERATURA; 

f) LE PERSONE MANIFESTANTE AFFETTE DA MALATTIA CONTAGIOSA O PARASSITARIA, DA ERUZIONI 
O LESIONI CUTANEE EVIDENTI E SIMILI NON POSSONO ESSERE SERVITE; 

g) TUTTI GLI ATTREZZI OCCORRENTI PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ DEVONO ESSERE TENUTI 
CON LA MASSIMA PULIZIA E, DOPO ABBONDANTE LAVAGGIO CON ACQUA, DEVONO ESSERE 
DISINFETTATI: LA DISINFEZIONE DEGLI UTENSILI E DEGLI OGGETTI CHE VENGONO A CONTATTO 
DIRETTO CON LE PARTI CUTANEE DEL CLIENTE, COME FORBICI O ALTRI STRUMENTI METALLICI, 
DEVE ESEGUIRSI A MEZZO DEL CALORE O RAGGI ULTRAVIOLETTI, IN PARTICOLARE I RASOI E GLI 
ALTRI FERRI TAGLIENTI DEL MESTIERE DEVONO ESSERE SOSTITUITI CON STRUMENTI DI TIPO 
MONOUSO, TALE OBBLIGO DEVE INTENDERSI PER LE LAME DEI RASOI SIA DI TIPO NORMALE SIA A 
LAMA LUNGA, I RASOI O GLI ALTRI STRUMENTI MONOUSO VANNO SCONFEZIONATI DAVANTI AL 
CLIENTE PRIMA DEL TAGLIO, IN OGNI CASO, TUTTI GLI STRUMENTI NON A PERDERE DEVONO 
ESSERE ACCURATAMENTE PULITI E ABBONDANTEMENTE LAVATI CON ACQUA OLTRE CHE ESSERE 
IMMERSI PRIMA DELL’USO NELL’ALCOOL DENATURATO A 70 GRADI O IN DISINFETTANTE IDONEO 
SECONDO LE INDICAZIONI DEL SERVIZIO E SANITÀ PUBBLICA DELL’A.S.L., QUALE ORGANO DI 
VIGILANZA SANITARIA COMPETENTE SUL TERRITORIO; 

h) GLI STESSI STRUMENTI NON POSSONO ESSERE UTILIZZATI PER DUE CLIENTI DIVERSI, SE NON 
DOPO L’AVVENUTA STERILIZZAZIONE O DISINFEZIONE; 

i) IN CASO DI PUNTURA O DI TAGLIO ACCIDENTALE È NECESSARIO CHE LA PERSONA FERITA SIA 
SOTTOPOSTA A CONTROLLO MEDICO; 

l) DOPO LA RASATURA DELLA BARBA DEVE ESSERE ASSICURATA AI CLIENTI LA POSSIBILITÀ DI 
LAVARSI CON ABBONDANTE ACQUA CALDA CORRENTE E LA POSSIBILITÀ CHE LA SUPERFICIE 
RASATA SIA SPRUZZATA CON SOLUZIONE ALCOLICA AL 50% O CON ALTRI APPOSITI IDONEI 
PREPARATI DISINFETTANTI; 

m) LE SPAZZOLE CHE SERVONO PER I CAPELLI DEVONO ESSERE ACCURATAMENTE LAVATE E 
DISINFETTATE DOPO OGNI SERVIZIO; 

n) PER SPARGERE TALCO SI DEVE ESCLUSIVAMENTE FARE USO DI POLVERIZZATORE, È PROIBITO 
L’USO DI PIUMINI; 

o) LE TINTURE, I FISSATIVI E GLI ALTRI PREPARATI DOVRANNO RISPONDERE AI REQUISITI 
PRESCRITTI DALLE NORME VIGENTI IN MATERIA, E MANIPOLATI CON L’UTILIZZO DI GUANTI 
MONOUSO; 

p) I PROCEDIMENTI DI LAVORAZIONE, NEI QUALI VENGONO IMPIEGATI PRODOTTI O SOLVENTI, LE 
CUI ESALAZIONI POSSONO RISULTARE FASTIDIOSE O NOCIVE, DEVONO ESSERE SEMPRE SEGUITI 
DA RAPIDE ED ABBONDANTI AERAZIONI DELL’AMBIENTE; 

q) IL  CONFEZIONAMENTO DI PRODOTTI CHE COMPORTANO LA MISCELAZIONE DI PIÙ COMPONENTI 
CON L’EMANAZIONE DI VAPORI O SOSTANZE VOLATILI SECONDARIE DEVE AVVENIRE IN 
CONDIZIONI DI ASPIRAZIONE LOCALIZZATA CON VELOCITÀ DI CAPTAZIONE DI ALMENO 0,5 
MT./SEC ALLA CAPPA E POSSIBILMENTE CON CAPPA CHIUSA; 

r) DURANTE L’APPLICAZIONE E L’USO DI LIQUIDI INFIAMMABILI SI DEVE EVITARE CHE 
NELL’ESERCIZIO SIANO ACCESE FIAMME LIBERE; 

s) GLI STRUMENTI RIUTILIZZATI DEVONO ESSERE STERILIZZATI MEDIANTE RAGGI ULTRAVIOLETTI IN 
APPOSITI APPARECCHI; PER LA STERILIZZAZIONE FISICA IL METODO PIÙ PRATICO E 
SUFFICIENTEMENTE EFFICACE È LA BOLLITURA PER 20 MINUTI, IN ALTERNATIVA POSSONO 



ESSERE IMPIEGATI METODI QUALI LA STERILIZZAZIONE A VAPORE MEDIANTE AUTOCLAVE A 121° 
C PER ALMENO 20 MINUTI O LA STERILIZZAZIONE A SECCO IN STUFA A 170°C PER DUE ORE; 
QUANDO LA CARATTERISTICA DEGLI STRUMENTI NON PERMETTE LA RESISTENZA A TALI 
TEMPERATURE, È POSSIBILE PROCEDERE ALLA DISINFEZIONE CHIMICA: IN TAL CASO OCCORRE 
ASSICURARSI DELL’ATTIVITÀ E DELLA CONCENTRAZIONE DEL DISINFETTANTE, E DI AVER PULITO 
ACCURATAMENTE LO STRUMENTO DA DISINFETTARE, IN QUANTO GLI OGGETTI SPORCHI NON 
SONO DISINFETTABILI CORRETTAMENTE; I PRODOTTI CONSIGLIATI POSSONO ESSERE I 
COMPOSTI CHE LIBERANO CLORO, IN PARTICOLAR MODO PER LA SUA PRATICITÀ LA CLORAMINA, 
DISPONIBILE IN POLVERE E COMPRESSE DA SCIOGLIERE IN ACQUA NELLA PROPORZIONE DI 20 
GR. PER LITRO, I COMPOSTI QUATERNARI DELL’AMMONIO E LA CLOREXIDINA: 

t) GLI STRUMENTI TAGLIENTI MONOUSO DEVONO ESSERE RACCOLTI ATTRAVERSO CONTENITORI 
RIGIDI PROTETTIVI; 

 
12) Il titolare dell’autorizzazione segnalerà al Servizio Igiene e Sanità Pubblica casi di 

focolai anche sospetti di tigna o di pediculosi dei quali sia venuto a conoscenza 
nell’esercizio della sua attività: I titolari dell’autorizzazione devono segnalare altresì 
all’Organo di Vigilanza dell’A.S.L. eventuali danni derivati o riferibili all’uso di tinture o di 
altri prodotti cosmetici nei propri dipendenti (D.P.R. 1124/65). 

 
13) Il personale di lavoro e di assistenza di minore età o in condizioni di apprendista deve 

essere sottoposto a visita ai sensi della legge 17.10.1967 n° 977. 
14) Le acque reflue derivanti dall’attività di parrucchiere ed estetista devono essere 

autorizzate allo smaltimento ai sensi del DLgs 152/99 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 
ART. 10 BIS 

(Requisiti igienici per le attività svolte presso ospedali, case di cura, istituti 
assistenziali con ricovero permanente e comunità varie sui malati e sui deceduti) 

 
FERMO RESTANDO IL DIVIETO DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DEL PRESENTE REGOLAMENTO IN FORMA 
AMBULANTE, LE STESSE POSSONO ESSERE CONSENTITE PRESSO OSPEDALI, CASE DI CURA, 
ISTITUTI ASSISTENZIALI CON RICOVERO PERMANENTE E COMUNITÀ VARIE, PURCHÉ L’ESERCENTE SI 
UNIFORMI A TUTTE LE PRESCRIZIONI IGIENICO-SANITARIE DETTATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO. 
LE ATTIVITÀ DI BARBIERE E DI PARRUCCHIERE PER UOMO E PER DONNA POSSONO ESERCITARE 
ANCHE AL LETTO DEGLI AMMALATI NON DI MALATTIE INFETTIVE IN FASE CONTAGIANTE PER LA 
PARTICOLARE ATTIVITÀ, E QUINDI PREVIO PARERE DEL SERVIZIO DI IGIENE E SANITÀ PUBBLICA 
COMPETENTE, PURCHÉ SVOLTE DA PERSONALE QUALIFICATO DI ESERCIZI AUTORIZZATI, SIA  
QUANDO L’AMMALATO È A DOMICILIO, CHE RICOVERATO IN LUOGHI DI CURA, PER QUESTI ULTIMI IL 
PARERE SULLA CONTAGIOSITÀ O MENO DELLE MALATTIE INFETTIVE PUÒ ESSERE ESPRESSO DAL 
DIRETTORE SANITARIO. 
 
GLI STRUMENTI DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE PER DETTE INCOMBENZE DEVONO ESSERE DI TIPO 
MONOUSO E, OVE NON POSSIBILE, CONSERVATI IN APPOSITE CUSTODIE, COSTRUITA CON 
MATERIALE FACILMENTE LAVABILE E DISINFETTABILI: DEVONO ESSERE ACCURATAMENTE 
DISINFETTATI DOPO OGNI SINGOLO USO E DEVONO ESSERE ADIBITI ESCLUSIVAMENTE PER 
L’ESERCIZIO SUI MALATI. 
 
LE ATTIVITÀ DI BARBIERE E PARRUCCHIERE PER UOMO E PER DONNA POSSONO ESSERE 
CONSENTITE, A RICHIESTA DEI PARENTI, ANCHE SULLE PERSONE DECEDUTE, PURCHÉ NON DI 
MALATTIA INFETTIVE CONTAGIOSE E QUINDI PREVIO PARERE DEL SERVIZIO DI IGIENE E SANITÀ 
PUBBLICA DELL’A.S.L. COMPETENTE O DEL DIRETTORE SANITARIO IN CASO DI DECESSO IN LUOGO 
DI CURA, E DEVE ESSERE SVOLTO DA PERSONALE QUALIFICATO DI ESERCIZI AUTORIZZATI. 



 
GLI STRUMENTI DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE DEVONO ESSERE ESCLUSIVAMENTE DI TIPO 
MONOUSO. 
 

ART. 10 TER 
(Requisiti igienici per l’attività svolta a domicilio) 

 
Le attività disciplinate dal presente regolamento possono essere esercitate presso il 
domicilio dell’esercente presso il domicilio dell’esercente qualora siano autorizzate e 
rispondano, dal punto di vista igienico sanitario ai seguenti requisiti:  
 

a) locali 
devono essere in modo assoluto indipendenti dai locali adibiti  ad uso abitazione, con 
ingresso a parte e con servizi igienici propri, questi ultimi con le caratteristiche di cui 
all’allegato tecnico all’art. 10, per quanto attiene al pavimento, alle pareti, al lavandino ed 
alla tazza. Per le altre caratteristiche igieniche dei locali si prescinde dal raccordo 
arrotondato tra pareti e pavimenti. 

b) Impianti igienico sanitari ed attrezzature destinate all’esercizio: 
deve essere istallato almeno un lavabo in maiolica o di smalto o altro materiale 
riconosciuto idoneo dal Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’A.S.L. competente, su 
parete piastrellata fino a mt. 1,50 dal pavimento e sporgente lateralmente dai bordi del 
lavabo di mt. 0,30.  
I rifiuti ottenuti dalle lavorazioni devono essere raccolti in appositi recipienti di materiale 
lavabile e disinfettabili muniti di coperchio con aperture a pedale e conservati per il periodo 
strettamente necessario in un vano chiuso e separato, ovvero in un armadio di materiale 
facilmente lavabile e disinfettabile entrambi esclusivamente destinati allo scopo.  
Tutte le disposizioni igienico sanitarie di cui all’allegato tecnico all’art. 10 punti 6, 7, 9, 10, 
11, 13, 14 devono essere rispettate.  
Per gli esercizi a domicilio già esistenti alla data di entrata in vigore del presente 
regolamento, verrà tollerato lo stato attuale dei locali solo per quanto riguarda l’ingresso 
ed i servizi igienici non indipendenti e propri e l’eventuale pavimentazione in linoleum o in 
legno verniciato di tutti i locali adibiti all’attività, esclusi quelli dei servizi igienici, purché 
vengano osservate tutte le altre disposizioni igienico-sanitarie di cui al presente articolo e 
sia attuata comunque una separazione dei locali dell’esercizio dall’abitazione. Tale 
tolleranza viene a cessare non appena avverrà il trapasso della titolarità dell’esercizio. 
 

ART. 10 QUATER 
(Altre disposizioni igienico sanitarie) 

 
 Per  esigenze profilattiche ed igieniche che si evidenziassero occasionalmente il Servizio 
di Igiene e Sanità Pubblica della A:S:L: competente potrà prescrivere tutti quegli 
accorgimenti, norme ed indicazioni atte allo scopo e ad osservanza delle vigenti 
disposizioni in materia di igiene e sanità, sia per i locali che per gli impianti igienico sanitari 
e le attrezzature. 
 
 
 
 
 

ARTICOLO 11 
(Domande di nuove autorizzazioni) 

 



1) Le domande tendenti ad ottenere il rilascio delle autorizzazioni per l'apertura di nuovi 
esercizi per lo svolgimento delle attività descritte di barbiere, parrucchiere per uomo e 
donna o estetista devono essere indirizzate al Sindaco ed in particolare devono essere 
riportate: 
 
A) GENERALITÀ DEL RICHIEDENTE (NOME, COGNOME, LUOGO E DATA DI NASCITA, RESIDENZA, 
CITTADINANZA, CODICE FISCALE); 
 
B) UBICAZIONE DELL'ESERCIZIO DA DESTINARE ALL'ATTIVITÀ (VIA E NUMERO CIVICO): 
 
C) DICHIARAZIONE DI CONSENSO ALLE VERIFICHE  IGIENICO SANITARIE DA PARTE DEL 
PROPRIETARIO DELL'IMMOBILE; 
 
D) DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ CHE IL RICHIEDENTE INTENDE SVOLGERE (BARBIERE, 
PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA, ESTETISTA) 
 
2) A TALE ISTANZA DEVONO ESSERE ALLEGATI:  
A) DOCUMENTO ATTESTANTE IL POSSESSO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL 
RICHIEDENTE OVVERO DICHIARAZIONE ATTESTANTE CHE LA PERSONA È GIÀ STATA ISCRITTA 
ALL'ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE PER LA MEDESIMA ATTIVITÀ CHE SI INTENDE SVOLGERE; NEL 
CASO DI SOCIETÀ LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEVE ESSERE DOCUMENTATA DALLA 
PERSONA O DALLE PERSONE CHE ASSUMONO LA DIREZIONE DELL’AZIENDA. 
 
B) PLANIMETRIA DELLA ZONA NELLA QUALE SI INTENDE ATTIVARE L'ESERCIZIO;  (NON 
OBBLIGATORIA) 
 
C) PIANTA PLANIMETRICA IN SCALA DA 1:100 IN DUPLICE COPIA, SOTTOSCRITTA DAL 
RICHIEDENTE, INDICANDO PER OGNI LOCALE LA DESTINAZIONE D’USO, SUPERFICIE, ALTEZZA, 
RAPPORTI AERANTI ED ILLUMINANTI, DIMENSIONI DELLE APERTURE VERSO L’ESTERNO E TIPOLOGIA 
FINESTRE; 
 
D) OGNI ALTRA DOCUMENTAZIONE A RICHIESTA DEGLI UFFICI COMPETENTI PER MOTIVI DI 
INTERESSE PUBBLICO ED UNA RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEI LOCALI, CON INDICAZIONE DEI 
POSTI DI LAVORO, DELLE FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO IDRICO, DELLE MODALITÀ DI 
SMALTIMENTO ACQUE REFLUE, DELLE MODALITÀ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI, 
DISINFEZIONE E STERILIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI E PRECISAZIONI TECNICHE SU IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO O RICAMBIO DELL’ARIA, EVENTUALMENTE PRESENTI. 
 
3) DOPO L'ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA E PRIMA DEL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE, GLI 
INTERESSATI DEVONO ESIBIRE UN DOCUMENTO COMPROVANTE LA DEFINITIVA DISPONIBILITÀ DEI 
LOCALI (COPIA DEL CONTRATTO DI AFFITTO O ATTO DI ACQUISTO REGISTRATO, DICHIARAZIONE DEL 
PROPRIETARIO, ECC.); LA DOCUMENTAZIONE DOVRÀ ESSERE PRESENTATA ENTRO 120 GIORNI 
DALLA NOTIFICA DELL'AVVISO DI ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA DI RILASCIO 
DELL'AUTORIZZAZIONE, PENA L'ARCHIVIAZIONE DELLA DOMANDA STESSA. 
 
4) IN CASO ESISTANO DOMANDE DI NUOVE AUTORIZZAZIONI E DI TRASFERIMENTO, LA COMMISSIONE 
DARÀ LA PRIORITÀ ALLA DOMANDA DI TRASFERIMENTO; A PARITÀ DI RICHIESTE, VALE LA PRIORITÀ 
NELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA. 
 

ARTICOLO 12 
(DOMANDE DI TRASFERIMENTO) 

 



1) Le domande tendenti ad ottenere il trasferimento delle attività disciplinate dal presente 
Regolamento devono essere presentate secondo le modalità previste dall'articolo 11. 
 
2) ENTRO 120 GIORNI DALLA NOTIFICA DELL'AVVISO DI ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA DI 
TRASFERIMENTO L'INTERESSATO DEVE PRODURRE LE DOCUMENTAZIONI RELATIVE AL COMMA 3 
DELL'ARTICOLO 11, UNITAMENTE ALL’'ATTO FORMALE DI AUTORIZZAZIONE RELATIVO AL 
PRECEDENTE ESERCIZIO. 
 
3) L'INOSSERVANZA DELLA SCADENZA DI CUI AL PRECEDENTE COMMA COMPORTA L'ARCHIVIAZIONE 
DELLA DOMANDA. 
 

ARTICOLO 13 
(Subingresso per atto tra vivi) 

 
1) LE DOMANDE TENDENTI AD OTTENERE IL SUBINGRESSO PER ATTO TRA VIVI NELLE ATTIVITÀ 
DISCIPLINATE DAL PRESENTE REGOLAMENTO DEVONO ESSERE PRESENTATE SECONDO LE 
MODALITÀ PREVISTE DALL’ARTICOLO 11 E DEVONO ESSERE ACCOMPAGNATE DALLA DICHIARAZIONE 
DI RINUNCIA DEI DANTE CAUSA. 
 
2) DOPO L'ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA DI SUBINGRESSO E PRIMA DEI RILASCIO 
DELL’'AUTORIZZAZIONE DOVRANNO ESSERE PRODOTTE LE DOCUMENTAZIONI RELATIVE AL 3° 
COMMA DELL’ARTICOLO 11. 
 

ARTICOLO 14 
(INVALIDITÀ, MORTE, INTERDIZIONE O INABILITAZIONE  DEL TITOLARE DELL'AUTORIZZAZIONE) 

 
1) Nel caso di invalidità, morte o di intervenuta sentenza che dichiari l'interdizione o 
l'inabilitazione del titolare dell'autorizzazione, relativamente ad impresa iscritta all'Albo 
Provinciale delle Imprese Artigiane, il coniuge, i figli maggiorenni o minori emancipati, il 
tutore di figli minorenni dell'imprenditore invalido, deceduto, interdetto o inabilitato possono 
richiedere, entro sei mesi dall'evento, l'intestazione dell'autorizzazione per un quinquennio 
o fino al compimento della maggiore età dei figli minorenni anche in mancanza del 
requisito della qualificazione professionale purché venga comprovato che l'attività è 
esercitata da persona qualificata. 
 
2) DECORSO IL QUINQUENNIO OVVERO AL COMPIMENTO DELLA MAGGIORE ETÀ DEI FIGLI MINORENNI 
L'AUTORIZZAZIONE DECADE DI DIRITTO SALVO CHE L'INTESTATARIO NON COMPROVI IL POSSESSO DI 
TUTTI I REQUISITI SOGGETTIVI. 
 

ARTICOLO 15 
(VIDIMAZIONE ANNUALE DELL'AUTORIZZAZIONE) 

 
1) L'autorizzazione deve essere annualmente vidimata attraverso apposito visto da 
apporsi  sull'autorizzazione stessa da parte dell'Ufficio Comunale competente. 
 
2) PER L'ADEMPIMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE I TITOLARI DELLE AUTORIZZAZIONI DEVONO 
INOLTRARE AL SINDACO, ENTRO IL 31 GENNAIO DI OGNI ANNO APPOSITA DOMANDA. 
 
3) SULL'ISTANZA PER LA VIDIMAZIONE È FATTO OBBLIGO DI INDICARE ESATTAMENTE: 
A) LA RESIDENZA DEL TITOLARE O DEL LEGALE RAPPRESENTATE; 
B) L'UBICAZIONE DELL'ESERCIZIO; 



C) IL NUMERO DELLE PERSONE OCCUPATE NELL'IMPRESA ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE DELL'ANNO 
PRECEDENTE DISTINTE PER SESSO E POSIZIONE PROFESSIONALE, SPECIFICANDO IL PERSONALE 
CHE PRESTA LA PROPRIA OPERA A TEMPO PARZIALE E/O CON CONTRATTO DI FORMAZIONE E 
LAVORO O DI APPRENDISTATO. 
 

ARTICOLO 16 
(DECADENZA E REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE - SOSPENSIONI TEMPORANEE – CESSAZIONE 

DELL'ATTIVITÀ) 
 
1) L'AUTORIZZAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 5 DECADE IN CASO DI PERDITA DA PARTE 
DEL TITOLARE DEI REQUISITI  SOGGETTIVI PREVISTI DAL MEDESIMO ARTICOLO FATTA ECCEZIONE 
PER QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 14. 
 
2) L'AUTORIZZAZIONE VIENE REVOCATA NEI SEGUENTI CASI: 
 
A) SOPRAVVENUTA MANCANZA  DEI REQUISITI OGGETTIVI PREVISTI AL CITATO ARTICOLO 5; 
 
B) MANCATA ATTIVAZIONE DELL'ESERCIZIO ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI RILASCIO 
DELL'AUTORIZZAZIONE; 
 
C) SOSPENSIONE NON AUTORIZZATA DELL’ATTIVITÀ PER OLTRE 60 GIORNI. 
 
3) L'AUTORIZZAZIONE IN CASO DI SOPRAVVENUTA MANCANZA DEI REQUISITI IGIENICO SANITARI 
VIENE SOSPESA FINO ALLA ELIMINAZIONE DELLE CARENZE RISCONTRATE, CHE COMUNQUE 
DOVRANNO ESSERE RISANATE ENTRO E NON OLTRE 30 GIORNI DALLA NOTIFICA, QUALORA PASSATO 
TALE TERMINE SI RIPRESENTINO CARENTI NEL CORSO DI UNA SUCCESSIVA ISPEZIONE NELLO 
STESSO ANNO SOLARE, L'AUTORIZZAZIONE VERRÀ IMMEDIATAMENTE REVOCATA. 
 
4) IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PUÒ, PER COMPROVATE NECESSITÀ O PER ALTRI GRAVI MOTIVI, 
PROROGARE DI TRE MESI IL TERMINE DI ATTIVAZIONE DELL'ESERCIZIO. 
 
5) E' FATTO OBBLIGO DI DARE PREVENTIVAMENTE COMUNICAZIONE AL SINDACO NEL CASO DI 
SOSPENSIONI TEMPORANEE DELL'ATTIVITÀ PER UN PERIODO SUPERIORE A 3 GIORNI E FINO A 30. 
 
6) PER PERIODI SUPERIORI AI 30 GIORNI IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PUÒ AUTORIZZARE LA 
SOSPENSIONE DELL'ATTIVITÀ FINO A SEI MESI, EVENTUALMENTE PROROGABILI DI TRE MESI, SU 
RICHIESTA DELL'INTERESSATO PER RAGIONI DI NECESSITÀ O PER ALTRI GRAVI MOTIVI DA 
DOCUMENTARE. 
 
7) L'AUTORIZZAZIONE VIENE SOSPESA QUALORA VENGA ACCERTATO CHE L'ESERCIZIO EFFETTUA 
CON CONTINUITÀ INTERRUZIONI GIORNALIERE DELL'ATTIVITÀ; IN CASO DI RECIDIVA VIENE 
REVOCATA. 
 
8) NEL CASO DI CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ È FATTO OBBLIGO DI INOLTRARE APPOSITA DENUNCIA 
AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ENTRO IL TERMINE DI 30 GIORNI DALLA CESSAZIONE STESSA 
RESTITUENDO L'AUTORIZZAZIONE FORMALE IN ATTO. 
 
 
 
 

ARTICOLO 17 
(COMUNICAZIONE DEI PROVVEDIMENTI - EFFETTI) 



 
1) I provvedimenti del Sindaco sono comunicati  per iscritto agli interessati. 
 
2) I DINIEGHI IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONE DEVONO ESSERE MOTIVATI E NOTIFICATI AL 
RICHIEDENTE ENTRO 30 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA CORREDATA DALLA 
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA, OVVERO DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DEI DOCUMENTI MANCANTI. 
 
3) LE DOMANDE GIÀ RESPINTE NON COSTITUISCONO RAGIONE DI PRIORITÀ PER L'INTERESSATO, 
RELATIVAMENTE A SUCCESSIVE ANALOGHE DOMANDE FATTE PER LO STESSO TIPO DI ATTIVITÀ. 
 
NEL CASO TUTTAVIA CHE UNA AUTORIZZAZIONE  CONCESSA NON SIA STATA ATTIVATA NEI TERMINI 
PRESCRITTI, SUBENTRA NELLA CONCESSIONE IL PRIMO FRA GLI ESCLUSI NELL'ELENCO DELLE 
DOMANDE DEL MESE AL QUALE SI RIFERISCE LA CONCESSIONE DECADUTA. 
 

ARTICOLO 18 
(OBBLIGO DI ESPOSIZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE, DELLE TARIFFE E DEGLI AVVISI DELL'AUTORITÀ  

SANITARIA) 
 
1) E' fatto obbligo ai titolari delle attività disciplinate dal presente Regolamento di tenere 
esposte, in luogo ben visibile al pubblico l'autorizzazione dell'esercizio, le tariffe delle 
prestazioni professionali praticate e qualunque altro atto od avviso che l'Autorità sanitaria 
ritenga utile ai fini della tutela della salute pubblica. 
 

ARTICOLO 19 
(CALENDARIO - ORARI DI APERTURA E CHIUSURA DEGLI ESERCIZI - ESPOSIZIONI OBBLIGATORIE) 

 
1) IN OGNI LABORATORIO PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO 
E DONNA O ESTETISTA È OBBLIGATORIA L'ESPOSIZIONE AL PUBBLICO IN MODO BEN VISIBILE DI: 
 
A) AUTORIZZAZIONE  AMMINISTRATIVA  
B) LISTINO PREZZI 
C) ORARIO DI APERTURA SETTIMANALE 
D) CALENDARIO FESTIVITÀ 
 
FATTE SALVE LE CONDIZIONI ECONOMICHE E NORMATIVE DEI LAVORATORI ADDETTI E NEL  
RISPETTO DEI CONTRATTI NAZIONALI COLLETTIVI DI LAVORO L'ORARIO DI APERTURA SETTIMANALE 
VIENE DETERMINATO DA CIASCUNA IMPRESA ENTRO I SEGUENTI LIMITI: APERTURA ANTIMERIDIANA 
NON OLTRE LE ORE 9.00 (NOVE) - CHIUSURA SERALE NON OLTRE LE 20.00 (VENTI) O NEL PERIODO 
DELL'ANNO NEL QUALE È IN VIGORE L'ORA LEGALE, NON OLTRE LE ORE 21.00 (VENTUNO); OGNI 
LABORATORIO DOVRÀ COMUNQUE GARANTIRE IL SERVIZIO AL PUBBLICO NELL’ORARIO COMPRESO 
DALLE 9.00 ALLE 12.00 E DALLE 16.00 ALLE 18.00;  L'ORARIO SETTIMANALE DI APERTURA ED OGNI 
SUA VARIAZIONE DEVE ESSERE SEGNALATA AL RESPONSABILE DEL SERVIZIO. 
 
2) NEI  CASI DI COMPRESENZA DI ATTIVITÀ DIVERSE IN UNICO ESERCIZIO O IN ESERCIZI DIVERSI CON 
INGRESSO IN COMUNE, I TITOLARI DELLE AUTORIZZAZIONI DEBBONO SCEGLIERE UN UNICO TIPO DI 
ORARIO TRA QUELLI AUTORIZZATI PER LE DIVERSE ATTIVITÀ ED ESPORLO AL PUBBLICO A NORMA 
DEL COMMA PRECEDENTE. 
 
3) FATTE SALVE DEROGHE DI CARATTERE PARTICOLARE NELLE GIORNATE DI DOMENICA E LUNEDÌ, 
NONCHÉ NELLE GIORNATE DI FESTIVITÀ A CARATTERE NAZIONALE E NELLA GIORNATA DELLA 
FESTIVITÀ PATRONALE COMUNALE È OBBLIGATORIA LA CHIUSURA DEI LABORATORI; LA CHIUSURA 



INFRASETTIMANALE DEL LUNEDÌ NON È OBBLIGATORIA QUANDO NELLA SETTIMANA RICORRA  UN 
GIORNO FESTIVO OLTRE LA DOMENICA; 
 
4) IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, NELLE LOCALITÀ AD ECONOMIA TURISTICA INDIVIDUATE CON 
APPOSITO PROVVEDIMENTO DELLA REGIONE PIEMONTE PUÒ CONSENTIRE DEROGHE AGLI ORARI, 
ALLA CHIUSURA DEI  NEGOZI NEI GIORNI DOMENICALI E ALLE CHIUSURE SETTIMANALI. 
 
5) IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO, INOLTRE, SU RICHIESTA MOTIVATA DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEGLI OPERATORI DEL SETTORE, MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL TERRITORIO 
DEL COMUNE E SENTITA LA COMMISSIONE COMUNALE, PUÒ AUTORIZZARE LA DEROGA DEL 
CALENDARIO E DEGLI ORARI DI APERTURA E CHIUSURA, ANCHE PER LIMITATI PERIODI, PER 
COMPROVATE RAGIONI DI NECESSITÀ. 
 

ARTICOLO 20 
(VIGILANZA) 

 
1) AGLI EFFETTI DELL'APPLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO GLI APPARTENENTI AL CORPO 
DI POLIZIA MUNICIPALE, AL SERVIZIO DI IGIENE PUBBLICA E QUALSIASI  ALTRA AUTORITÀ 
COMPETENTE POSSONO ACCEDERE NEI LOCALI IN CUI SI SVOLGONO LE ATTIVITÀ DI CUI ALL’ART. 1. 
 

ARTICOLO 21 
(SANZIONI) 

 
1) L'INOSSERVANZA DELLE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO PUNITE CON LE SANZIONI  
AMMINISTRATIVE PREVISTE DAL TESTO UNICO DELLA LEGGE COMUNALE E PROVINCIALE. 
 
2) VERRANNO INOLTRE ADOTTATE LE SEGUENTI SANZIONI, OLTRE A QUELLE INDICATE NEL 1° 
COMMA, PER I CASI DI RECIDIVA E IN ORDINE DI GRAVITÀ: 
 
A) RICHIAMO E/O DIFFIDA; 
 
B) CHIUSURA TEMPORANEA DELL'ESERCIZIO FINO AD UN MASSIMO DI 6 MESI, 
 
C) REVOCA DELL'AUTORIZZAZIONE. 
 
3) L'ENTITÀ DELLE SANZIONI, IN RAPPORTO ALLE DIVERSE VIOLAZIONI  E ALLA LORO RIPETITIVITÀ, 
VERRÀ STABILITA CON ORDINANZA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AI SENSI DEL T.U. DELLA 
COMUNALE E PROVINCIALE. 
 
4) IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ORDINA L’IMMEDIATA CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ QUANDO 
QUESTA VIENE ESERCITATA SENZA AUTORIZZAZIONE, DANDONE COMUNICAZIONE ALLA CAMERA DI 
COMMERCIO, COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO, E A TUTTI GLI ORGANI PREPOSTI AL 
CONTROLLO. 
 

ARTICOLO 22 
(DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI) 

 
1) COLORO CHE ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO 
TITOLARI DELL’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI BARBIERE O DI UNA 
AUTORIZZAZIONE LIMITATA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ SOLO A SOGGETTI DI UN UNICO SESSO 
(PARRUCCHIERE PER UOMO, PARRUCCHIERE PER DONNA, PETTINATRICE O DIZIONI SIMILARI) 



POSSONO OTTENERE, IN SOSTITUZIONE, L’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI 
PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA PRESENTANDO APPOSITA ISTANZA. 
 
2) COLORO CHE ALLA DATA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO 
TITOLARI DELL’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI PARRUCCHIERE PER UOMO, 
PARRUCCHIERE PER DONNA, O DIZIONI SIMILARI POSSONO OTTENERE, IN SOSTITUZIONE 
L’AUTORIZZAZIONE PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI BARBIERE PRESENTANDO APPOSITA ISTANZA. 
 
3) LE ATTIVITÀ IN QUALSIASI MODO ESERCITATE, QUALSIASI SIA LA FORMA E LA NATURA GIURIDICA, 
CHE AL MOMENTO DELL’ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO RISULTANO UTILIZZARE 
UNA DELLE ATTREZZATURE PREVISTE DALL’ELENCO ALLEGATO ALLA LEGGE 4 GENNAIO 1990 N. 1 
(ALLEGATO C) DEVONO ESSERE CONSIDERATE SOGGETTE AL PRESENTE REGOLAMENTO. 
 
4) ENTRO 90 GIORNI DALLA ADOZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO, IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO REDIGERÀ UN ELENCO DELLE ATTIVITÀ E DELLE IMPRESE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE 
ED INVITERÀ IL RESPONSABILE DELL’ATTIVITÀ O DELL’IMPRESA A DOCUMENTARE IL POSSESSO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA PREVISTA DALLA LEGGE 4 GENNAIO 1990 N. 
1; NEL CASO IN CUI LE IMPRESE E LE ATTIVITÀ ESISTENTI NON RISPONDANO AI REQUISITI PREVISTI 
DAL PRESENTE REGOLAMENTO, IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROVVEDE ENTRO 120 GIORNI A 
FISSARE IL TERMINE MASSIMO NON SUPERIORE A 12 MESI PER GLI ADEGUAMENTI NECESSARI.  
 
5) PER L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA LE NORME DEL PRESENTE REGOLAMENTO, DELLA LEGGE 14 
FEBBRAIO 1963 N. 161 MODIFICATA DALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1970 N. 1142, VENGONO 
INTEGRATE DALLE NORME PREVISTE DALLA LEGGE 4 GENNAIO 1990 N. 2 I E DALLE SUCCESSIVE 
LEGGI REGIONALI IN MATERIA. 
 
6) NEI CONFRONTI DI CHI ESERCITA L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA SENZA I REQUISITI PROFESSIONALI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 3 È INFLITTA DALL'AUTORITÀ REGIONALE COMPETENTE LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DA LIRE UN MILIONE A LIRE CINQUE MILIONI, CON LE PROCEDURE DI CUI ALLA 
LEGGE 24 NOVEMBRE 1981 N. 689. 
 
7)  Nei confronti di chi esercita l'attività di estetista senza l'autorizzazione comunale è 
inflitta, con le stesse procedure di cui al comma 6, la sanzione amministrativa da euro 
516,46 a euro 1032,91. 
 

ARTICOLO 23 
(ABROGAZIONE ED ENTRATO IN VIGORE) 

 
1) IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE IL PRIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA ESECUTIVITÀ 
DELLA DELIBERA DI ADOZIONE. 
 
2) DALLA SUA DATA IN VIGORE È ABROGATO IL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA 
DELL’ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE E MESTIERI AFFINI PRECEDENTEMENTE APPROVATO 
CON PROVVEDIMENTO CONSIGLIARE; 
 
3) ENTRO 3 MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO DOVRÀ ESSERE 
COSTITUITA LA COMMISSIONE COMUNALE DI CUI ALL'ARTICOLO 2. 
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ALLEGATO A) 
 
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI BARBIERE, PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA E MESTIERI AFFINI. 
 
TESTO COORDINATO CON LA LEGGE 23/12/1970 N. 1142 (G.U. 16/01/1971 N. 12) 
 

ARTICOLO 1. 
 
I COMUNI SONO TENUTI A DISCIPLINARE CON APPOSITO REGOLAMENTO LE ATTIVITÀ DI BARBIERE, DI 
PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA E MESTIERI AFFINI, IVI COMPRESI TUTTI GLI ISTITUTI DI 
BELLEZZA COMUNQUE DENOMINATI, DOVUNQUE TALI ATTIVITÀ SIANO ESERCITATE, IN LUOGO 
PUBBLICO O PRIVATO, ANCHE A TITOLO GRATUITO. 
TUTTE LE IMPRESE CHE ESERCITANO LE SUDDETTE ATTIVITÀ, SIANO ESSE INDIVIDUALI - O IN FORMA 
SOCIETARIA  DI PERSONE O DI CAPITALI, SONO SOGGETTE ALLA DISCIPLINA DEL SUDDETTO 
REGOLAMENTO, IL QUALE DEVE CONFORMARSI ALLE NORME DEGLI ARTICOLI SUCCESSIVI. 
LE MEDESIME ATTIVITÀ NON POSSONO SVOLGERSI IN FORMA AMBULANTE. 
LE STESSE ATTIVITÀ POSSONO ESSERE AUTORIZZATE SE SVOLTE PRESSO IL DOMICILIO 
DELL'ESERCENTE, QUALORA IL RICHIEDENTE CONSENTA I CONTROLLI DA PARTE DELLE AUTORITÀ 
COMPETENTI NEI LOCALI ADIBITI ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE  E SI UNIFORMI AI REQUISITI 
PREVISTI ALL'ARTICOLO 2. 
IL REGOLAMENTO DOVRÀ ESSERE ADOTTATO DAI COMUNI ENTRO UN ANNO DALL’ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE; DOVRÀ UNIFORMARSI ALLE NORME DI CUI AI SUCCESSIVI 
ARTICOLI ED OTTENERE L'APPROVAZIONE DEGLI ORGANI DI TUTELA, SENTITO IL PARERE DELLA.  
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L’ARTIGIANATO, DI CUI ALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 
25/07/1956 N. 860. 
SONO CONSIDERATI MESTIERI AFFINI A QUELLI DI BARBIERE O PARRUCCHIERE LE ATTIVITÀ INERENTI 
ALL'ADEGUAMENTO ESTETICO DELL'ASPETTO O DETERMINATI CANONI MEDICO-CURATIVO-
SANITARIO, COME QUELLE DI: ESTETISTA, TRUCCATORE, ESTETISTA-VISAGISTA, DEPILATORE, 
MANICURE, MASSAGGIATORE FACCIATE, PEDICURE ESTETICO. 
 

ARTICOLO 2. 
 
IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO DEVE PREVEDERE APPOSITA AUTORIZZAZIONE 
VALIDA PER L'INTESTATARIO DELLA STESSA E PER I LOCALI IN ESSA INDICATI.  NEL CASO DI IMPRESA 
GESTITO IN FORMA SOCIETARIA, LA CONCESSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE È SUBORDINATA 
ALL’ACCERTAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLA MAGGIORANZA DEI SOCI 
QUANDO SI TRATTA DI IMPRESA AVENTE I REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE 25/7/1956 N. 860, O 
DELLA PERSONA CHE ASSUME LA DIREZIONE DELL'AZIENDA QUANDO SI TRATTI DI IMPRESE DIVERSE 
DA QUELLE PREVISTE DALLA LEGGE 25/7/1956 N. 860. 
 
DETTA AUTORIZZAZIONE DEVE ESSERE CONCESSA PREVIO ACCERTAMENTO: 
 
A) DEL POSSESSO DA PARTE DELL'IMPRESA DI CUI È O SARÀ TITOLARE IL RICHIEDENTE 
L'AUTORIZZAZIONE, DEI REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE 25/7/1956 N. 860.  PER LE IMPRESE 
SOCIETARIE DIVERSE DA QUELLE PREVISTE DALL'ORTICOLO 3 DELLA SUDDETTA LEGGE, LA 
RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA PERSONA CUI È AFFIDATO 
LA DIREZIONE DELL'AZIENDA. 
L'ACCERTAMENTO  SPETTA ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO.  TALE 
ACCERTAMENTO NON È RICHIESTO SE L'IMPRESA  RISULTI GIÀ ISCRITTA NELL’ALBO PROVINCIALE 
DELLE IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25/7/1956 N. 860.  PER LE 
IMPRESE SOCIETARIE NON AVENTI I REQUISITI PREVISTI DALLA SUDDETTA LEGGE, GLI ORGANI 
COMUNALI PREPOSTI AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE  DEVONO ACCERTARE LA REGOLARE 



COSTITUZIONE DELLA SOCIETÀ E L'AVVENUTA ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE E 
NELL'ALBO DELLA CAMERA DI COMMERCIO; 
B) DEI REQUISITI IGIENICI DEI LOCALI DELLE ATTREZZATURE E DELLE SUPPELLETTILI DESTINATE 
ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, DI PARRUCCHIERE ED AFFINI, NONCHÉ DEI 
REQUISITI SANITARI RELATIVI AI PROCEDIMENTI TECNICI USATI IN DETTE ATTIVITÀ. 
L'ACCERTAMENTO DI TALI CONDIZIONI E REQUISITI È DI COMPETENZA DEGLI ORGANI COMUNALI, 
SECONDO LE NORME E DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA; 
C) DELLA QUALIFICAZIONE DEL RICHIEDENTE L'AUTORIZZAZIONE OPPURE DEL TITOLARE O DEL 
DIRETTORE DELLA AZIENDA. 
LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE SI INTENDE CONSEGUITA DAL RICHIEDENTE L'AUTORIZZAZIONE 
E DALL'EVENTUALE DIRETTORE D'AZIENDA, SE COSTUI SIA, O SIA STATO, GIÀ TITOLARE DI UN 
ESERCIZIO DI BARBIERE, DI PARRUCCHIERE O MESTIERE AFFINE, ISCRITTO IN UN ALBO PROVINCIALE 
DELLE IMPRESE ARTIGIANE, OVVERO SE PRESTI O ABBIA PRESTATO LA SUO OPERA PROFESSIONALE 
QUALIFICATA PRESSO UNA IMPRESA DI BARBIERE O DI PARRUCCHIERE, IN QUALITÀ DI DIPENDENTE O 
DI COLLABORATORE. 
L'ACCERTAMENTO DI QUEST'ULTIMA CONDIZIONE SPETTA ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER 
L'ARTIGIANATO, LA QUALE RILASCIA LA RELATIVA CERTIFICAZIONE PREVIA INDAGINE CIRCA 
L'EFFETTIVITÀ DEL PRECEDENTE ESERCIZIO PROFESSIONALE QUALIFICATO.  SI RITIENE COMUNQUE 
CONSEGUITA LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE CON UN PERIODO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA 
QUALIFICATA NON INFERIORE A DUE ANNI DA ACCERTARSI ATTRAVERSO L'ESIBIZIONE LIBRETTO DI 
LAVORO O DOCUMENTO EQUIPOLLENTE. 
 
LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE SI INTENDE ALTRESÌ CONSEGUITA SE IL RICHIEDENTE ABBIA 
SEGUITO UN REGOLARE CORSO DI APPRENDISTATO ED OTTENUTA LA QUALIFICAZIONE AL SENSI 
DELLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N. 25, E DELLE NORME APPLICATIVE PREVISTE NEI CONTRATTI 
COLLETTIVI DI LAVORO DELLE CATEGORIE INTERESSATE. 
 
NON COSTITUISCONO TITOLO AL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE GLI 
ATTESTATI ED I DIPLOMI RILASCIATI A  SEGUITO DI FREQUENZA DI CORSI DI ADDESTRAMENTO E DI 
SCUOLE PROFESSIONALI, CHE NON SIANO STATI AUTORIZZATI E  RICONOSCIUTI DAI COMPETENTI 
ORGANI DELLO STATO; 
 
D) DELLA DISTANZA FRA IL NUOVO ESERCIZIO E QUELLI PREESISTENTI IN RAPPORTO ALLA DENSITÀ 
DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E FLUTTUANTE ED AL NUMERO DEGLI ADDETTI IN ESERCIZIO NELLE 
IMPRESE IN CONFORMITÀ AI CRITERI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2-BIS, 
DELIBERATI DAL CONSIGLIO COMUNALE.  TALE ACCERTAMENTO È AFFIDATO AGLI ORGANI DI POLIZIA 
MUNICIPALE. 
 
PER LE ATTIVITÀ ESERCITATE IN UN ALTRO STATO MEMBRO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA 
EUROPEA LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE È ACCERTATA MEDIANTE APPOSITO ATTESTATO 
RILASCIATO DALL’AUTORITÀ OD ORGANISMO COMPETENTE DESIGNATO DALLO STATO MEMBRO 
DELLA COMUNITÀ DI ORIGINE O DI PROVENIENZA E PRODOTTO DALL’INTERESSATO A SOSTEGNO 
DELLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ CONTEMPLATE NEL 
PRECEDENTE ARTICOLO 1. 
 

ARTICOLO 2-BIS 
 
I REGOLAMENTI COMUNALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 SONO REDATTI PREVIO PARERE OBBLIGATORIO 
MA NON VINCOLANTE DI UNA COMMISSIONE COMUNALE PRESIEDUTA DAL SINDACO O DA UN SUO 
DELEGATO, E COMPOSTA DA 3 RAPPRESENTANTI DELLA CATEGORIA ARTIGIANALE, DA 3 
RAPPRESENTANTI NOMINATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PIÙ RAPPRESENTATIVE, 
DALL'AUTORITÀ SANITARIA, DAL COMANDANTE DELLA POLIZIA MUNICIPALE, E DA UN 



RAPPRESENTANTE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO O DA UN SUO DELEGATO 
ARTIGIANO DELLA CATEGORIA RESIDENTE NEL COMUNE INTERESSATO. 
 
I REGOLAMENTI STABILISCONO ANCHE L'OBBLIGO DELL'ESPOSIZIONE DELLE TARIFFE.  LA 
DISCIPLINA PER LA DETERMINAZIONE DEGLI ORARI SARÀ DETERMINATA DALLE AUTORITÀ COMUNALI, 
SENTITE LA PROPOSTE DELLE AUTORIZZAZIONI DI CATEGORIA. 
 

ARTICOLO 3. 
 
L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2 È RILASCIATA CON PROVVEDIMENTO DEL SINDACO, 
SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 2-BIS. 
 
CONTRO IL PROVVEDIMENTO DEL SINDACO CHE RIFIUTI L'AUTORIZZAZIONE È AMMESSO RICORSO 
ALLA GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA ENTRO IL TERMINE DI TRENTA GIORNI DALLA NOTIFICA. 
 

ARTICOLO 4. 
 
COLORO CHE AL MOMENTO DELLA PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 GIÀ 
ESERCITINO I SERVIZI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SONO AUTORIZZATI A CONTINUARE L'ATTIVITÀ 
PURCHÉ L'AUTORIZZAZIONE PREVISTA DAL PRECEDENTE ARTICOLO 2, DA CONCEDERSI LORO SENZA 
SUBORDINAZIONE O CONDIZIONE DI SORTA ECCETTUATI I REQUISITI IGIENICI E QUELLI RICHIESTI 
DALLA LEGGE 24/7/1956 N.  860. 
 

ARTICOLO 5. 
 
A partire da novanta giorni dalla pubblicazione del regolamento di cui all'articolo 1 gli 
esercenti le attività di barbiere, di parrucchiere per signora ed affini, i quali non siano 
muniti dell'autorizzazione prevista dall'articolo 2, saranno soggetti alle sanzioni previste 
dalla Legge comunale e provinciale per le contravvenzioni alle disposizioni dei regolamenti 
comunali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO B) 
 
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA 
 
LEGGE 4 GENNAIO 1990 N 2 ~1 
 

Articolo 1. 
 
1) L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA COMPRENDE TUTTE LE PRESTAZIONI ED I TRATTAMENTI  ESEGUITI SULLA 
SUPERFICIE DEL CORPO UMANO IL CUI SCOPO ESCLUSIVO O PREVALENTE SIA QUELLO DI 
MANTENERLO IN PERFETTE CONDIZIONI, DI MIGLIORARNE E PROTEGGERNE L'ASPETTO ESTETICO, 
MODIFICANDOLO ATTRAVERSO L'ELIMINAZIONE O L'ATTENUAZIONE DEGLI INESTETISMI PRESENTI. 
2) TALE ATTIVITÀ PUÒ ESSERE SVOLTA CON L'ATTUAZIONE DI TECNICHE MANUALI, CON 
L’UTILIZZAZIONE DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI PER USO ESTETICO, DI CUI ALL'ELENCO 
ALLEGATO ALLA PRESENTE LEGGE, E CON L'APPLICAZIONE DEI PRODOTTI COSMETICI DEFINITI TALI 
DALLA LEGGE 11/10/1986 N. 713. 
3) SONO ESCLUSE DALL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA LE PRESTAZIONI DIRETTE IN LINEA SPECIFICA ED 
ESCLUSIVA A FINALITÀ DI CARATTERE TERAPEUTICO. 
 

Articolo 2. 
 
1) L'ESTETISTA CHE INTENDO ESERCITARE PROFESSIONALMENTE L'ATTIVITÀ IN MODO AUTONOMO, 
SE IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AGLI ARTICOLI 2, 3 E 4 DELLA LEGGE 8/8/1985 N. 443, È 
TENUTO AD ISCRIVERSI ALL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE SECONDO LE MODALITÀ 
E CON GLI EFFETTI PREVISTI DALLA MEDESIMA LEGGE 8/8/1985 N. 443. 
 

Articolo 3. 
 
1) LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA SI INTENDE CONSEGUITA, DOPO 
L'ESPLETAMENTO DELL'OBBLIGO SCOLASTICO, MEDIANTE IL SUPERAMENTO DI UN APPOSITO ESAME 
TEORICO-PRATICO PRECEDUTO DALLO SVOLGIMENTO: 
 
A) DI UN APPOSITO ORSO REGIONALE DI QUALIFICAZIONE DELLA DURATA DI DUE ANNI, CON UN 
MINIMO DI 900 ORE ANNUE; TALE PERIODO DOVRÀ ESSERE SEGUITO DA UN CORSO DI 
SPECIALIZZAZIONE DELLA DURATO DI UN ANNO OPPURE DA UN ANNO DI INSERIMENTO PRESSO UNA 
IMPRESA DI ESTETISTA; 
 
B) OPPURE DI UN ANNO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA QUALIFICATA IN QUALITÀ DI DIPENDENTE, A TEMPO 
PIENO, PRESSO UNO STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO OPPURE UNA IMPRESA DI ESTETISTA, 
SUCCESSIVA ALLO SVOLGIMENTO DI UN RAPPORTO DI APPRENDISTATO PRESSO UNA IMPRESA DI 
ESTETISTA, COME DISCIPLINATO DALLA LEGGE 19/01/1955 N. 25, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
ED INTEGRAZIONI DELLA DURATA PREVISTA DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DI CATEGORIA, E 
SEGUITA DA APPOSITI CORSI REGIONALI, DI ALMENO 300 ORE, DI FORMAZIONE TEORICA, 
INTEGRATIVI DELLE COGNIZIONI PRATICHE ACQUISITE PRESSO L'IMPRESA DI ESTETISTA; 
 
C) OPPURE DI UN PERIODO, NON INFERIORE A TRE ANNI, DI ATTIVITÀ LAVORATIVA QUALIFICATA, A 
TEMPO PIENO, IN QUALITÀ DI DIPENDENTE O COLLABORATORE FAMILIARE, PRESSO UNA IMPRESA DI 
ESTETISTA, ACCERTATA ATTRAVERSO L'ESIBIZIONE DEL LIBRETTO DI LAVORO O DI 
DOCUMENTAZIONE EQUIPOLLENTE, SEGUITA DAI CORSI REGIONALI DI FORMAZIONE TEORICA DI CUI 
ALLA LETTERA B). IL PERIODO DI ATTIVITÀ DI CUI ALLA PRESENTE LETTERA C) DEVE ESSERE SVOLTO 
NEL CORSO DEL QUINQUENNIO ANTECEDENTE L'ISCRIZIONE AI CORSI DI CUI ALLA LETTERA B). 

  



2) I CORSI E L'ESAME TEORICO-PRATICO DI CUI AL COMMA 1 SONO ORGANIZZATI AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 6. 
 

Articolo 4. 
 
1) LE IMPRESE CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA POSSONO ESSERE ESERCITATE IN FORMA 
INDIVIDUALE O DI SOCIETÀ NEI LIMITI DIMENSIONALI E CON I REQUISITI PREVISTI DALLO LEGGE 
8/8/1985 N. 443. 
 
2) NEL CASO DI IMPRESA ARTIGIANA ESERCITATA IN FORMA DI SOCIETÀ, ANCHE COOPERATIVA, I 
SOCI ED I DIPENDENTI CHE ESERCITANO PROFESSIONALMENTE L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA DEVONO 
ESSERE IN POSSESSO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 3. 
 
3) NELLE IMPRESE DIVERSE DA QUELLE PREVISTE DALLO LEGGE 8/8/1985, N. 443, I SOCI ED I 
DIPENDENTI CHE ESERCITANO PROFESSIONALMENTE L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA DEVONO ESSERE 
COMUNQUE IN POSSESSO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI  ALL’ARTICOLO 3. 
 
4) LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA, DOVUNQUE TALE ATTIVITÀ SIA ESERCITATA, IN 
LUOGO PUBBLICO O PRIVATO, ANCHE A TITOLO GRATUITO, È SUBORDINATO AL POSSESSO DELLO 
QUALIFICAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 3. 
 
5) L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA PUÒ ESSERE SVOLTA PRESSO IL DOMICILIO DEL CLIENTE OVVERO 
PRESSO APPOSITO SEDE DESIGNATA DAL COMMITTENTE IN LOCALI CHE RISPONDANO AI REQUISITI 
PREVISTI DAI REGOLAMENTO COMUNALE DI CUI ALL'ARTICOLO 5. 
 
6) NON È AMMESSO LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ IN FORMA AMBULANTE O DI POSTEGGIO. 
 

Articolo 5. 
 
1) AL FINE DI ASSICURARE UNO SVILUPPO DEL SETTORE COMPATIBILE CON LE EFFETTIVE ESIGENZE 
DEL CONTESTO SOCIALE, LE REGIONI EMANANO NORME DI PROGRAMMAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI 
ESTETISTA E DETTANO DISPOSIZIONE AI COMUNI PER L'ADOZIONE DI REGOLAMENTI CHE SI 
UNIFORMINO ALLA PRESENTE LEGGE. 
 

Articolo 6. 
 
1) LE REGIONI PREDISPONGONO IN CONFORMITÀ AI PRINCIPI PREVISTI DALLA LEGGE 21/12/1970 N. 
845, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATO IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI REGIONALI DELLE ORGANIZZAZIONI DELLA CATEGORIA A STRUTTURA NAZIONALE, I 
PROGRAMMI PER LO SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE, DI QUALIFICAZIONE E DI 
SPECIALIZZAZIONE E DELL'ESAME TEORICO-PRATICO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, NONCHÉ DEI CORSI DI 
AGGIORNAMENTO E DI RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL’ARTICOLO 8. 
 
2) A TAL FINE IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA 
PREVIDENZA SOCIALE E CON IL MINISTRO DELLA SANITÀ, ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, PROVVEDE CON DECRETO, SENTITE LE REGIONI E LE ORGANIZZAZIONI 
DELLA CATEGORIA A STRUTTURA NAZIONALE, ALLA DEFINIZIONE DEI CONTENUTI TECNICO- 
CULTURALI DEI PROGRAMMI, DEI CORSI E DELLE PROVE DI ESAME. 
 
3) TRA LE MATERIE FONDAMENTALI DI INSEGNAMENTO TECNICO- PRATICO DEVONO ESSERE 
PREVISTE LE SEGUENTI: 



A) COSMETOLOGIA; 
B) NOZIONI DI FISIOLOGIA E DI ANATOMIA; 
C) NOZIONI DI CHIMICA E DI DERMATOLOGIA; 
D) MASSAGGIO ESTETICO DEL CORPO; 
E) ESTETICA, TRUCCO E VISAGISMO; 
F) APPARECCHI ELETTROMECCANICI; 
G) NOZIONI DI PSICOLOGIA; 
H) CULTURA GENERALE ED ETICA PROFESSIONALE. 
 
4) LE REGIONI ORGANIZZANO L'ESAME TEORICO-PRATICO DI CUI ALL'ARTICOLO 3 PREVEDENDO LE 
RELATIVE SESSIONI DINANZI A COMMISSIONI NELLE QUALI DEVE ESSERE PREVISTA LA 
PARTECIPAZIONE DI: 
A) UN COMPONENTE DESIGNATO DALLA REGIONE; 
B) UN ESPERTO DESIGNATO DALL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE; 
C) UN ESPERTO DESIGNATO DALL’AMMINISTRAZIONE PERIFERICA DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE; 
D) DUE ESPERTI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI PROVINCIALI DELLE ORGANIZZAZIONI DELLA 
CATEGORIA A STRUTTURA NAZIONALE;  
E) DUE ESPERTI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI DIPENDENTI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE; 
F) IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO O UN SUO DELEGATO; 
G) DUE DOCENTI DELLE MATERIE FONDAMENTALI DI CUI AL COMMA 3. 
 
5) LE REGIONI, PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA, 
HANNO FACOLTÀ DI ISTITUIRE ED AUTORIZZARE LO SVOLGIMENTO DELL'ESAME PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 3 ANCHE PRESSO SCUOLE PRIVATE, PREVIA APPROVAZIONE DELLE RELATIVE 
NORME DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO ED ESERCITANDO LA RELATIVA VIGILANZA TECNICA 
ED AMMINISTRATIVA. 
 
6) LE SCUOLE PROFESSIONALI, GIÀ AUTORIZZATE E RICONOSCIUTE DAI COMPETENTI ORGANI DELLO 
STATO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SI ADEGUANO ALLE 
DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 3 E DEL PRESENTE ARTICOLO. 
 

Articolo 7. 
 
1) ALLE IMPRESE ARTIGIANE ESERCENTI L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA CHE VENDANO O COMUNQUE 
CEDANO ALLA CLIENTELA PRODOTTI COSMETICI, STRETTAMENTE INERENTI ALLO SVOLGIMENTO 
DELLA PROPRIA ATTIVITÀ, AL SOLO FINE DELLA CONTINUITÀ DEI TRATTAMENTI IN CORSO, NON SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ISCRIZIONE AL REGISTRO DEGLI ESERCENTI IL 
COMMERCIO E AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DI CUI ALLA LEGGE 11/6/1971 N. 426. 
2) LE IMPRESE AUTORIZZATE AI SENSI DELLA LEGGE 11/6/1971 N. 426, ALLA VENDITA DI PRODOTTI 
COSMETICI POSSONO ESERCITARE L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA A CONDIZIONE CHE SI ADEGUINO AL 
REGOLAMENTO COMUNALE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 E CHE GLI ADDETTI ALLO SVOLGIMENTO DI TALE 
ATTIVITÀ SIANO IN POSSESSO DEL REQUISITO PROFESSIONALE PREVISTO DALL'ARTICOLO 3. 
PER LE MEDESIME IMPRESE NON SUSSISTE L'OBBLIGO DELL'ISCRIZIONE ALL'ALBO PROVINCIALE 
DELLE IMPRESE ARTIGIANE. 
 

Articolo 8. 
 
1) LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA È CONSEGUITA DAI SOGGETTI CHE, ALLA 
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE: 



A) SIANO TITOLARI DI IMPRESE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ CONSIDERATE MESTIERI AFFINI AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 14/2/1963 N. 161, COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 1 
DELLA LEGGE 23/12/1970 N. 1142; 
B) OPPURE SIANO SOCI IN IMPRESE ESERCITATE IN FORMA DI SOCIETÀ PER LO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ DI CUI ALLA LETTERA A); 
C) OPPURE SIANO DIRETTORI DI AZIENDA IN IMPRESE ESERCITATE IN FORMA DI SOCIETÀ PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA LETTERA A); 
 
2) IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DA PARTE DEI SOGGETTI DI CUI AL 
COMMA 1 È SUBORDINATO ALL'ESERCIZIO, PERSONALE E PROFESSIONALE PER ALMENO DUE ANNI 
DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PREDETTO COMMA 1. 
 
3) LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA È ALTRESÌ CONSEGUITA DAI DIPENDENTI 
DELLE IMPRESE INDICATE NEL COMMA 1, NONCHÉ DAI DIPENDENTI DI STUDI MEDICI SPECIALIZZATI, 
CHE ABBIANO SVOLTO L’ATTIVITÀ DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PREDETTO COMMA 1, PER UN 
PERIODO NON INFERIORE A TRE ANNI NEL QUINQUENNIO ANTECEDENTE LA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DA COMPROVARE IN BASE AD IDONEA DOCUMENTAZIONE. 
 
4) QUALORA LO DURATA DEI PERIODI DI ATTIVITÀ SVOLTO SIA INFERIORE A QUELLA INDICATA NEI 
COMMI 2 E 3, I 
SOGGETTI ED I DIPENDENTI DI CUI AI PREDETTI COMMI, PER IL   CONSEGUIMENTO DELLA 
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA, SONO TENUTI A FREQUENTARE UN CORSO 
REGIONALE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE AL TERMINE DEL QUALE È RILASCIATO UN 
APPOSITO ATTESTATO DI FREQUENZA; 
 
5) LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA È ALTRESÌ CONSEGUITA DA COLORO CHE, 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, RISULTINO IN POSSESSO DI ATTESTATI 
O DIPLOMI DI ESTETISTA RILASCIATI A SEGUITO DI FREQUENZA DI CORSI DI SCUOLE PROFESSIONALI 
ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI O RICONOSCIUTI DAGLI ORGANI DELLO STATO O DELLE REGIONI. 
 
6)  GLI ALLIEVI DEI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE CHE ABBIANO CONSEGUITO 
L'ATTESTATO DI QUALIFICA DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 21/12/1978 N. 845, 
CONSEGUONO LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA MEDIANTE IL SUPERAMENTO 
DELL’ESAME TEORICO-PRATICO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, PREVIO SVOLGIMENTO DEL CORSO DI 
SPECIALIZZAZIONE DI CUI ALLA LETTERA A) DEL COMMA 1 DEL MEDESIMO ARTICOLO 3. 
 
7) I SOGGETTI CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SIANO IN 
POSSESSO DI QUALIFICHE PARZIALI RELATIVE ALLE ATTIVITÀ CONSIDERATE MESTIERI AFFINI AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 14/2/1963 N. 161, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1 
DELLA LEGGE 23/12/1970 N. 1142, E CHE INTENDANO CONSEGUIRE LA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DI ESTETISTA, SONO TENUTI A FREQUENTARE UN CORSO REGIONALE DI  
RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE. 
 

Articolo 9. 
 
1) L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA PUÒ ESSERE SVOLTA ANCHE UNITAMENTE ALL'ATTIVITÀ DI BARBIERE O 
DI PARRUCCHIERE, IN FORMA DI IMPRESE ESERCITATE NELLA MEDESIMA SEDE OVVERO MEDIANTE 
UNA DELLE FORME DI SOCIETÀ PREVISTE DAI SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 
8/8/1985 N. 443. IN TAL CASO I SINGOLI SOCI CHE ESERCITANO LE DISTINTE ATTIVITÀ DEVONO 
ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI PROFESSIONALI RICHIESTI PER L'ESERCIZIO DELLE RISPETTIVE 
ATTIVITÀ. 
 



2) I BARBIERI ED I PARRUCCHIERI NELL’ESERCIZIO DELLA LORO ATTIVITÀ  POSSONO AVVALERSI 
DIRETTAMENTE DI COLLABORATORI FAMILIARI E DI PERSONALE DIPENDENTE, PER L'ESCLUSIVO 
SVOLGIMENTO DI PRESTAZIONI SEMPLICI DI MANICURE E PEDICURE ESTETICO. 
 

Articolo 1 0. 
 
1) IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DELLA SANITÀ, EMANA, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA DATA DI ENTRATO IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE DELLE CATEGORIE ECONOMICHE INTERESSATE, UN 
DECRETO RECANTE NORME DIRETTE A DETERMINARE LE CARATTERISTICHE TECNICO-DINAMICHE ED 
I MECCANISMI DI REGOLAZIONE, NONCHÉ LE MODALITÀ DI ESERCIZIO E DI APPLICAZIONE E LE 
CAUTELE D’USO DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI DI CUI ALL'ELENCO ALLEGATO ALLO 
PRESENTE LEGGE.  L'ELENCO ALLEGATO È AGGIORNATO CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA 
SANITÀ, TENUTO CONTO DELL'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DEL SETTORE, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI  SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE DELLE 
CATEGORIE ECONOMICHE INTERESSATE. 
 
2) IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, NELL’ELABORAZIONE DEI 
PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 2, DEVE FARE RIFERIMENTO AI REQUISITI TECNICI D 
ALLE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DEGLI APPARECCHI PREVISTI DAL DECRETO DI CUI AL COMMA 1 
DEL PRESENTE ARTICOLO, AL FINE DI INTEGRARE E AGGIORNARE LE COGNIZIONI TECNICO-
PROFESSIONALI DEGLI OPERATORI DELLA CATEGORIA. 
 

ARTICOLO 11. 
 
1) PER NOVANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI DI CUI ALL'ARTICOLO 
5, LE IMPRESE CHE GIÀ ESERCITANO L'ATTIVITÀ PREVISTA DALL'ARTICOLO 1 SONO AUTORIZZATE A 
CONTINUARE L'ATTIVITÀ. 
 
2) NEL CASO IN CUI LE IMPRESE GIÀ ESISTENTI NON RISPONDANO AI REQUISITI STABILITI DAL 
REGOLAMENTO COMUNALE DI CUI ALL’ARTICOLO 5, IL COMUNE PROVVEDE, ENTRO CENTOVENTI 
GIORNI DALLA DATA RICHIESTA, A FISSARE UN TERMINE MASSIMO NON SUPERIORE A DODICI MESI 
PER GLI ADEGUAMENTI NECESSARI. 
 

ARTICOLO 12. 
 
1) NEI CONFRONTI DI CHI ESERCITA L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA SENZA I REQUISITI PROFESSIONALI DI 
CUI ALL’ARTICOLO 3 È INFLITTA DALL’AUTORITÀ REGIONALE COMPETENTE LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA DA LIRE UN MILIONE A LIRE CINQUE MILIONI, CON LE PROCEDURE DI CUI ALLA 
LEGGE 24/11/1981 N. 689. 
 
2) NEI CONFRONTI DI CHI ESERCITA D'ATTIVITÀ DI ESTETISTA SENZA L'AUTORIZZAZIONE COMUNALE 
È INFLITTA, CON LE STESSE PROCEDURE DI CUI AL COMMA 1, LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE 
UN MILIONE A LIRE DUE MILIONI. 
 

ARTICOLO 13. 
 
1) LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 14/2/1963 N. 161, COME MODIFICATA ED INTEGRATA DALLE 
LEGGI 23/12/1970 N. 1142 E 29/10/1984 N. 735, IN QUANTO COMPATIBILI CON QUELLE DELLA 
PRESENTE LEGGE, CONTINUANO AD APPLICARSI FINO ALL'EMANAZIONE DELLE NORME E ALLA 



PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMI, DA PARTE DELLE SINGOLE REGIONI, PREVISTE, 
RISPETTIVAMENTE, DAGLI ARTICOLI 5 E 6 E FINO ALL’ADOZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI DI CUI 
AL MEDESIMO ARTICOLO 5. 
 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA.  E' FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE 
SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 
 
ROMA, 4 GENNAIO 1990. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



Allegato C) 
 
ELENCO DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI PER USO ESTETICO. 
 
 
• VAPORIZZATORE CON VAPORE NORMALE E IONIZZATO NON SURRISCALDATO; STIMOLATORE BLU 

CON SCARICHE INFERIORI AD UN CENTIMETRO E SOLO EFFLUVIO (ALTA FREQUENZA O 
ULTRASUONI). 

• DISINCROSTANTE PER PULIZIA CON INTENSITÀ NON SUPERIORE A 4 AM. 
• APPARECCHI PER L'ASPIRAZIONE DEI COMEDONI CON ASPIRAZIONE NON SUPERIORE AD UNA 

ATMOSFERA E CON CANNULE AVENTI DIAMETRO DI NON OLTRE UN CENTIMETRO. 
• DOCCIA FILIFORME ED ATOMIZZATORE CON PRESSIONE NON SUPERIORE AD UNA ATMOSFERA. 
• APPARECCHI PER MASSAGGI MECCANICI SOLO A LIVELLO CUTANEO E NON IN PROFONDITÀ. 
• APPARECCHI PER MASSAGGI ELETTRICI SOLO CON OSCILLAZIONE ORIZZONTALE O ROTAZIONE, 

CHE UTILIZZINO UNICAMENTE ACCESSO PIATTI O SPAZZOLE. 
• LAMPADE ABBRONZANTI UV-A. 
• LAMPADE DI QUARZO CON APPLICAZIONI COMBINATE O INDIPENDENTI DI RAGGI ULTRAVIOLETTI 

(UV) ED INFRAROSSI (IR). 
• APPARECCHI PER MASSAGGIO AD ARIA CON PRESSIONE NON SUPERIORE AD UNA ATMOSFERA. 
• APPARECCHI PER MASSAGGIO IDRICO CON PRESSIONE NON SUPERIORE ED UNA ATMOSFERA. 
• SCALDA CERA PER CERETTE. 
• RULLI ELETTRICI E MANUALI. 
• VIBRATORI ELETTRICI OSCILLANTI. 
• ATTREZZI PER GINNASTICA ESTETICA. 
• ATTREZZATURE PER MANICURE E PEDICURE. 
• APPARECCHI PER IL TRATTAMENTO DI CALORE TOTALE O PARZIALE. 
• APPARECCHI PER MASSAGGIO ASPIRANTE CON COPPE DI VARIE MISURE E APPLICAZIONI IN 

MOVIMENTO, FISSE E RITMATE, E CON ASPIRAZIONE NON SUPERIORE AD UNO ATMOSFERA. 
• APPARECCHI PER MASSAGGI MECCANICI PICCHIETTANTI. 
• APPARECCHI PER MESSAGGI ELETTRICI PICCHIETTANTI. 
• STIMOLATORE A LUCE BLU CON TUTTI GLI ELETTRODI PER USO ESTETICO (ALTA FREQUENZA). 
• APPARECCHI PER IONOFORESI ESTETICA CON INTENSITÀ MASSIMA SULLA PLACCA DI 1 MA OGNI 

10 CENTIMETRI QUADRATI. 
• DEPILATORI ELETTRICI ED ELETTRONICI. 
• APPARECCHI PER MASSAGGI SUBACQUEI. 
• ELETTROSTIMOLATORE AD IMPULSI. 
• APPARECCHI PER MASSAGGI AD ARIA CON PRESSIONE SUPERIORE AD UNA ATMOSFERA. 
• LASER ESTETICO. 
• SAUNE. 
 
 

 
 
 


